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L’Editoriale di Rossana Mori 
Sindaco di Montelupo Fiorentino

Eccoci qua, sta per finire un altro anno e verreb-
be quasi spontaneo dire “menomale!”. 
Il 2010 è stato un anno molto difficile per la 
quasi totalità degli italiani e non solo, poche 
sono state le notizie positive, mentre ciascuno 
di noi è stato messo a dura prova da una si-
tuazione economica sfavorevole, con una crisi 
generale che non accenna a diminuire, con un 
numero di certezze sempre più ridotto e con un 
futuro ancora avvolto nel buio, anche il tempo 
ci ha messo la sua parte!
Scrivo questo pezzo all’indomani della gestione 
della crisi per neve del giorno 17 dicembre (an-
che la Cabala vuole la sua parte!).
Ho deciso di trattare l’argomento sul giornale 
del Comune per dare alcune informazioni che 
possono sicuramente essere utili ai cittadini al 
fine di valutare il nostro operato, ma soprattutto 
per ringraziare anche in forma ufficiale tutte 
quelle persone: dipendenti e non che per tre 
giorni non hanno mai guardato l’orologio, ma 
hanno spalato neve e portato aiuto laddove era 
necessario. 
Alcuni dati possono chiarire l’entità dell’inter-
vento attuato in questi giorni.
Dalle ore 12.00 del 17 dicembre alle 24.00 
di sabato 18 dicembre sono stati in servizio 
9 operai del comune (Vincenzo Bivona; 
Paolo Caciagli; Roberto Paci, Zeno Mancini, 
Francesco Parrino, Massimo Peruzzi, Clau-
dio Targetti, Luca Zucchelli), oltre ai tecnici 
del comune (Gianni Vinci, Andrea Buzzetti, 
Emanuele Romoli e Umberto Santini) e agli 
agenti di polizia municipale (Paolo Nigi, 
Santi Orsini, Paola Ciani, Maurizio Calonaci). 
Domenica 19 sono stati coinvolti cinque di-
pendenti esterni dalle ore 7.30 alle ore 20.00, 
mentre il personale in ufficio provvedeva, con 
pari impegno, a coordinare le azioni, ricevere e 
fornire comunicazioni. 
Mezzi comunali impiegati n. 2 lame spalaneve
 n. 2 spargisale, che hanno distribuito oltre 
200 quintali di sale per le strade
 auto ordinarie per la movimentazione delle 
persone
Mezzi privati coinvolti dall’Amministrazione
 n.5 pale spalaneve in servizio dal pomerig-
gio del 17 
Associazioni volontariato coinvolte
 La Racchetta, con una media di 9 persone in 
servizio contemporaneamente
 Pubblica assistenza con una presenza media 
di 5 persone in servizio
 Misericordia che con i propri volontari vener-
dì pomeriggio tra le 16.00 e le 19.00 ha distri-
buito 30 litri di tè caldo agli automobilisti.
Un dato che mi preme segnalare è stata la 
collaborazione fra tutte le forze dell’ordine del 
territorio e i carabinieri di Montelupo hanno 
svolto un ruolo indispensabile per la gestione 
dell’emergenza neve.
A fronte di questo impegno, che non ho paura 
a definire eccezionale, vorrei anche sottolineare 
alcune criticità. Innanzitutto la chiusura preco-
cissima della FI-PI-LI ha scaricato sulle strade 
del nostro comune un notevole carico di traffico 
veicolare che è andato ad aggiungersi alla si-
tuazione esistente. Inoltre, la situazione di bloc-

co delle Ferrovie dello Stato ha sicuramente aggravato 
ancora di più la situazione, facendo magari proseguire 
in auto chi ne avrebbe volentieri fatto a meno.
Poi, devo dire, vi è stato anche un comportamento di al-
cuni cittadini non del tutto esemplare. Sarebbe bene riu-
scire a comprendere che, fatto salvo quanto può essere 
messo in atto per attutirne gli effetti, gli eventi meteorolo-
gici fanno parte della natura e che la natura non si piega 
mai alle nostre esigenze1. È vero invece il contrario.
Se viene lanciata un’allerta meteo, essa riguarda tutti: 
Istituzioni, certo, ma anche noi semplici cittadini. Se è 
stata annunciata “neve” è inutile sperare nello “stellone” 
quando usciamo di casa. Dobbiamo, invece, farlo con 
le dovute accortezze e attrezzature. Dovremmo anche 
smettere di considerare il “tempo” una variabile indipen-
dente senza nessuna relazione od effetto sulla nostra vita. 
Perché così non è. 
I nostri comportamenti devono essere quindi commisu-
rati alla situazione. Per questo nel ribadire i miei ringra-
ziamenti a chi si è prodigato, voglio anche esprimere 
il mio disappunto verso chi, non adottando le minime 
misure di sicurezza, ha portato disagi per tutti.
Chi si è messo di traverso con il proprio mezzo, privo di 
catene o pneumatici adatti, ha bloccato il transito, oltre 

che dei mezzi privati anche di quelli che erano impegnati 
nei soccorsi e nelle azioni di mitigazione (spargisale o 
pale meccaniche).
Mi chiedo come sia stato possibile che, come un qualun-
que guidatore della domenica, autisti professionali si sia-
no trovati privi dei più elementari supporti quali, appun-
to, catene o pneumatici da neve. Non ci possono essere 
scusanti di fronte a questi comportamenti. Un Tir messo 
di traverso sulla strada comporta praticamente il blocco 
della stessa, altro che inefficienza degli enti locali!
“Grazie” è una parola semplice, una delle prime che 
almeno una volta imparavamo dai nostri genitori che 
ci raccomandavano di utilizzarla sempre anche in ab-
bondanza!
Tuttavia, oggi, a nome di tutti, anche di coloro che non 
l’hanno detta, ma anzi che hanno pensato bene di muo-
vere critiche gratuite, spesso scomposte, forse stimolati 
dall’utilizzo del mezzo informatico che rende coraggiosi i 
pavidi, voglio dire grazie a tutti coloro che hanno reso il 
disagio di questi giorni veramente minimo: GRAZIE! 

(Footnotes)
1 invito tutti a rileggersi il “dialogo della natura e di un 
Islandese di Leopardi !

       
Scrivi al comune
Idee? Richieste? Suggerimenti? I cittadini 
che lo desiderano, possono scrivere una 
lettera all’amministrazione comunale.  
Le lettere giunte all’indirizzo ufficiostam-
pa@comune.montelupo-fiorentino.fi.it 
saranno pubblicate sul primo numero utile 
di Montelupo Informa.
Qualora il materiale pervenuto sia in nu-
mero maggiore rispetto agli spazi dispo-
nibili, la scelta di cosa pubblicare sarà a 
discrezione della redazione del periodico.
Ovviamente non saranno pubblicati articoli 
offensivi o a carattere strettamente perso-
nale. 

Per informazioni contattare il numero  
0571/917524

Lente d’ingrandimento:  
cosa è accaduto nei giorni  
dell’EMERGENZA NEVE
Le foto scattate dalle telecamere della Polizia municipale
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a una ricerca dell’Istat relativa 
al biennio 2008–2009 dal titolo 
“Reati, vittime, percezione della 
sicurezza” emerge che negli ultimi 
dieci anni i reati sono diminuiti, 
ma nello stesso tempo i cittadini 
si sentono sempre più insicuri. La 

paura di essere aggrediti o derubati influenza le 
abitudini quotidiane di un italiano su due: il 48,5% 
della popolazione.
La questione della sicurezza è un argomento delica-
to perché contempla sia la situazione reale (il nume-
ro dei reati, la loro gravità il numero delle vittime…) 
sia la percezione che i cittadini hanno della realtà. 
Su questo aspetto incidono una molteplicità di fatto-
ri, fra cui la risonanza che i media danno ad alcuni 
eventi piuttosto che altri.
Montelupo Fiorentino è una città tranquilla, tuttavia 
nei mesi scorsi è balzata agli onori della cronaca 
per una sequela di atti di vandalismo. L’amministra-
zione comunale per scongiurare il ripetersi di azioni 
gravi e per garantire la tranquillità dei cittadini ha 
scelto di installare un sistema di videosorveglianza 
in alcuni punti cruciali del territorio.
Non si tratta dell’unica decisione presa con questa 
finalità: ormai dal 2005, il comune ha scelto di soste-
nere i cittadini che cadono vittima di furti, atti vanda-
lici o rapine, stipulando una polizza assicurativa che 
fornisce assistenza immediata e totalmente gratuita.
Dopo cinque anni di attività, a seguito di una nuova 
gara, è cambiata la compagnia di riferimento e la 
nuova agenzia, UNISALUTE, offre servizi aggiuntivi 
rispetto al passato, in particolare collegati all’assi-
stenza medica.
“Negli anni abbiamo operato scelte tese a costruire 
un rapporto diretto fra cittadini e amministrazione 
e a far sì che le istituzioni siano di sostegno per le 
persone che si trovano in un momento difficile. 
La stipula di una polizza a nome di tutta la popola-
zione di Montelupo è un piccolo, ma significativo, 
gesto per aiutare chi è vittima di un reato e che 
oltre alla sofferenza per il danno materiale, patisce 
anche la perdita del senso di sicurezza” afferma il 
sindaco Rossana Mori.
La polizza assicurativa copre sia interventi sulla 
casa, sia l’assistenza alla persona. 
Assistenza all’abitazione. In caso di furto o tentato 
furto con scasso…
 Intervento di una guardia giurata per sorvegliare 

la tua abitazione e per la salvaguardia dei beni 
 Invio di artigiani (fabbro, falegname, vetraio, 

elettricista, serrandista, idraulico) 24 ore su 24 
tutti i giorni dell’anno per interventi urgenti 

 Invio di una collaboratrice domestica 
qualora vi sia la necessità di risistemare 
l’abitazione 

 Prenotazione e pagamento delle spese di 
pernottamento in albergo 

 Spese di trasloco 
Assistenza alla persona. In caso di scippo, ra-
pina, furto, tentato furto, presso l’abitazione:
 Invio gratuito di un medico 
 Invio di un infermiere o fisioterapista 
 Invio di una collaboratrice domestica 
 Rientro sanitario con autoambulanza 
 Consulenza geriatrica 
 Prelievi ed accertamenti domiciliari e con-

segna esiti a domicilio 
 Invio medicinali a domicilio 
Inoltre l’assicurazione Unisalute offre alcuni 
servizi integrativi come: 
 Pareri medici immediati 
UniSalute, attraverso i propri medici, fornisce 
consulti telefonici 24 ore su 24, 365 giorni 
all’anno 
Informazioni sanitarie telefoniche. UniSalute 
offre un servizio di informazione sanitaria su: 
 strutture sanitarie pubbliche e private: dove 

si trovano, le specializzazioni offerte 
 farmaci: composizione, indicazioni e con-

troindicazioni 
 preparazione ad esami diagnostici 
 profilassi da eseguire in previsione di viaggi 

all’estero

COME RICHIEDERE IL SERVIZIO
Per ogni richiesta di assistenza, puoi con-
tattare immediatamente e gratuitamente la 
Centrale operativa di UniSalute S.p.A, 24 ore 
su 24 tutti i giorni, compresi i festivi al numero 
800 212480
È possibile scaricare il depliant informativo 
dal sito del comune www.comune.montelupo-
fiorentino.fi.it

enzione speciale per il progetto SOS TATA 
nell’ambito del PREMIO AMICO DI FAMIGLIA 
2009, istituito dalla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri.
Il servizio è stato  individuato fra quelli che 
meritano di essere sviluppati e valorizzati a 

livello nazionale nell’ambito della politica per la famiglia.
Venerdì 17 dicembre il sindaco Rossana Mori e l’assessore Giacomo 
Tizzanini hanno ritirato a Roma il premio di 30.000 euro.
“Negli anni abbiamo fatto una scommessa: sostenere le famiglie, 
anche con progetti piccoli, ma molto concreti che incidono in modo 
positivo sull’organizzazione dei nuclei, in particolare quelli di nuova 
formazione. SOS TATA è molto semplice, ma ha una ricaduta positiva 
sulle persone. Questo premio è per noi un riconoscimento agli sforzi 
fatti, fra mille difficoltà, per offrire opportunità ai nostri cittadini. 
Stiamo studiando come ampliare il servizio e migliorarne sempre più 
la qualità”, afferma l’assessore Tizzanini.
Il progetto SOS TATA è stato avviato in via sperimentale nel 2008 dall’am-
ministrazione comunale, in collaborazione con la Pubblica Assistenza di 
Montelupo Fiorentino. La risposta della popolazione è stata positiva, tanto 
che le richieste in due anni sono cresciute del 63%.
L’idea è molto semplice. Le famiglie che hanno un figlio di un’età com-
presa fra 1 e 10 anni ammalato possono richiedere all’amministrazione 
l’intervento di una baby sitter che si occuperà di accudirlo. 
Il comune si avvale della Pubblica Assistenza per l’erogazione del servizio 
ed applica una tariffa agevolata di 5,00 euro l’ora per i primi tre giorni di 
malattia. La famiglia deve consegnare un certificato entro cinque giorni 
dalla chiamata. 
L’amministrazione comunale si fa carico della differenza fra la tariffa 
praticata e quella di mercato. Il servizio è svolto da personale qualificato, 
selezionato dagli operatori dei nidi comunali.
Il progetto scaturisce da un’attenta analisi della popolazione e delle sue 
necessità.
Montelupo Fiorentino è caratterizzata, infatti, da alcuni tratti peculiari 
rispetto ai comuni limitrofi e alla situazione regionale. 

Dal 2000 ad oggi si è verificato un sensibile incremento della popola-
zione: in particolare nuovi nuclei familiari che si trasferiscono dall’area 
metropolitana.
Il quadro demografico che ne risulta è quello di una città giovane, po-
polata in prevalenza da famiglie nucleari, con entrambi i genitori che 
lavorano, prive di una rete parentale di sostegno. In un contesto come 
quello tratteggiato, il menage familiare si configura come particolarmen-
te vulnerabile, esposto cioè a molti imprevisti. 
“Da quando sono diventata sindaco mi è capitato spesso di ascoltare don-
ne giovani che devono fronteggiare non poche difficoltà per tenere insieme 
famiglia e lavoro. Alcune hanno persino dovuto rinunciare ad un impiego 
per accudire i figli. La lontananza della famiglia di origine e la mancanza 
dei nonni come punto di riferimento quotidiano diventa un peso.
La nostra società si regge ancora sul presupposto che deve essere la fa-
miglia di origine a sostenere i figli, ma la realtà è cambiata. Le istituzioni 
hanno dunque l’obbligo di offrire risposte concrete a queste nuove esigen-
ze. Il progetto SOS TATA è una risposta concreta ed efficace”, chiude il 
sindaco Rossana Mori.

M

Un’assicurazione 
contro i furti:  
la stipula il comune 
per tutti i cittadini

B U O N E  P R A T I C H E 

 Territorio

Un riconoscimento  
	 a livello nazionale  
		  per il progetto SOS TATA 

Il sindaco Rossana Mori e l’assessore Giacomo Tizzanini venerdì 17 dicembre hanno ritirato  
il premio di 30.000 euro concesso nell’ambito del concorso AMICO DI FAMIGLIA 2009

Perché usare per pochi minuti un oggetto 
che può durare anche cento anni?
Stiamo parlando del sacchetto di plastica 
che spesso ci viene dato “gratuitamente“ 
ma per cui tutti paghiamo un caro prezzo!
Le borse di plastica costituiscono un 
inutile spreco di risorse energetiche non 
rinnovabili, deriva dal petrolio, deturpa e 
inquina per centinaia di anni ogni luogo 
del pianeta
No allo shopper monouso, sì alla vec-
chia sporta, tanto più se realizzata con 
plastica riciclata e fibre di juta. Dal mese 
di gennaio le nuove “Sporte” saranno in 
distribuzione negli esercizi commerciali 
di Montelupo Fiorentino e sono previste 
particolari promozioni per coloro che 
decideranno di utilizzarle al posto delle 
borse in plastica.

Il progetto PORTA LA SPORTA rientra 
nell’ambito delle azioni promosse dal-
l’amministrazione comunale per la tutela 
dell’ambiente.
“Nel momento in cui l’amministrazione 
comunale ha adottato la raccolta dei ri-
fiuti Porta a Porta si è impegnata anche 
ha promuovere negli anni buone pratiche 
finalizzate alla riduzione dei rifiuti, in par-
ticolare degli imballaggi. 
Negli ultimi mesi i segnali concreti non 
sono mancati: ad ottobre è stato inaugu-
rato il fontanello dell’acqua in piazza del-
l’Unione Europea, proseguiamo ora con 
il progetto Porta la sporta e in un futuro 
non troppo lontano un privato potrebbe 
installare un distributore di latte fresco”, 
afferma l’assessore all’ambiente Fernan-
do Montesoro.

PORTA la SPORTA  
	 e tuteli l’AMBIENTE

Al via un progetto promosso dal comune e da Publiambiente, in collaborazione con gli 
esercizi commerciali per abituare i cittadini a non utilizzare le buste in plastica per la spesa

D
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Territorio 

A Montelupo la casa del futuro
Inaugurato il Centro servizi Home e Building Evolution, uno spazio dimostrativo, di ricerca  
e sperimentazione creato e gestito da sei aziende del Circondario Empolese Valdesa 

L e nuove tecnologie per migliorare la 
qualità della vita e per dare nuove 
prospettive alle aziende. Uno dei 
settori che ha resistito ai contraccolpi 
della crisi economica è certamente 
quello legato all’innovazione e allo 
sviluppo delle nuove tecnologie.

Il progetto promosso dall’Agenzia per lo Sviluppo 
Empolese–Valdelsa e dal comune di Montelupo Fio-
rentino e finanziato dalla Regione Toscana si fonda sul 
presupposto di cogliere le competenze delle aziende e 
di sfruttarle per creare un centro specializzato e all’avan-
guardia nell’impiego delle nuove tecnologie. 
In un edificio situato nella zona industriale Le Pratella 
di Montelupo Fiorentino è stato ricreato un ambiente 
automatizzato (con una superficie di circa 110mq) che 
diventerà un punto di riferimento sia per le aziende che 
sviluppano soluzioni per la Home Building Evolution, sia 
per l’intero territorio, cittadini e le scuole che potranno 
visitarlo e toccare con mano la qualità e l’efficienza delle 
soluzioni disponibili.
La domotica (o Building Automation) è la disciplina che 
si occupa dell’integrazione impiantistica degli edifici. 
Attraverso l’utilizzo di tecnologie e soluzioni sempre più 
automatizzate e integrate questa nuova disciplina costi-
tuisce un settore che presenta significative previsioni di 
espansione e di diffusione, sia dal lato della domanda 
che dell’offerta, ma necessita di un sostegno soprattutto 
relativo alla diffusione e alla conoscenza dei servizi 
prodotti dal settore affinché se ne possa apprezzare e 
iniziare ad applicare le soluzioni.

La building automation, se applicata in ambiti industria-
li, ha il vantaggio di razionalizzare le risorse energetiche 
con un conseguente rilevante risparmio di costi e un im-
portante impatto ambientale. L’applicazione della home 
e building automation agli edifici domestici e industriali 
comporta, infatti, una più razionale gestione dell’illumi-
nazione, della climatizzazione, degli impianti di riscal-
damento e quindi un risparmio energetico (stimato nel 
30% minimo) e conseguente riduzione dell’inquinamen-
to, nonché una maggiore sicurezza ambientale.
In un impianto di building automation possono coe-
sistere sistemi di riscaldamento e condizionamento, 
sistemi di gestione dell’energia elettrica e illuminazione, 
videosorveglianza, sicurezza, telemonitoraggio clinico e 
supporto a distanza alla persona, antincendio, multime-
diali completamente controllati in modo intelligente ed 
integrato. Il centro realizzato a Montelupo Fiorentino, 
denominato LABODOM non solo è una risposta con-
creta alle esigenze dell’edilizia civile ed industriale, ma 
è anche un luogo dove si sviluppa e si sperimenta una 
tecnologia al servizio della persona. 
Il progetto è stato presentato alla Regione Toscana nel-
l’ambito dell’Avviso per la manifestazione di interesse 
Area 6 – Riorganizzazione dei Distretti Industriali - ed è 
stato ammesso al finanziamento richiesto. L’investimen-
to complessivo è di 375.000 euro ed è finanziato per 
265.000 euro dalla Regione. 
Per la realizzazione di LABODOM Agenzia dello Svi-
luppo e il comune di Montelupo si sono avvalse della 
importante collaborazione di 6 Aziende operanti nel 
campo dell’ICT e operative nella Provincia di Firenze 

e nel Circondario Empolese-Valdelsa (Apice s.r.l, CIS 
Intelligent Systems, Elmas s.r.l, Exitech s.r.l, I+s.u.r.l, SED 
s.r.l.) ed il sostegno della CNA di Firenze.
La creazione del Centro assume caratteristiche di rile-
vanza strategica a livello locale per una molteplicità di 
aspetti e può avere ampie ricadute sul sistema locale, 
in termini di: 
 Sostegno all’economia locale nell’ambito dell’inno-

vazione e ricerca. Il settore costituisce infatti un’area 
di innovazione e di business che presenta un inte-
ressante trend evolutivo. Lo sviluppo della building 
automation su scala locale garantisce una proficua 
contaminazione fra settori diversi: sicurezza, auto-
mazione, edilizia e costruzioni, gestione dell’illumi-
nazione, ICT e tecnologie satellitari, comunicazione 
e intrattenimento. 

 Sviluppo e sostegno alla rete di attori privati e pub-
blici. 

 Sostenibilità ambientale e sociale. 
 Il Centro può essere di stimolo ad un’attenzione 

particolare sia all’interno del mondo imprenditoriale 
privato che pubblico sul tema dell’ottimizzazione delle 
risorse energetiche, della sicurezza e dell’ecososteni-
bilità ambientale e sociale. 

 Supporto alla creazione di una rete cooperativa di 
imprese operanti nell’ICT che potrebbe costituire un 
punto di riferimento e modello dell’intero sistema 
produttivo locale. 

 Ricadute tecnologiche e innovative sulle altre imprese 
soprattutto relative al campo della sostenibilità am-
bientale, della sicurezza e dell’energia.

A

N U M E R I  U T I L I

COMUNE
Centralino 
tel. 0571 9174 
Ufficio Unico 
tel. verde 800219760
urp@comune.montelupo-fiorentino.fi.it
Vigili urbani 
tel. 0571917511
Centro Culturale Nautilus 
biblioteca 
tel. 0571 917552
biblioteca@comune.montelupo-fiorentino.fi.it
Ufficio Turistico 
tel. 0571 518993
ufficioturistico@musemontelupo.it
Palazzetto dello Sport 
tel. 0571 51182

FORZE DELL’ORDINE
Carabinieri 
tel. 057151025
Commissariato Empoli 
tel. 0571 532111

SANITÀ
Distretto Sanitario 
tel. 0571 7021
Numero unico per le prenotazioni 
tel. 0571 7051
Pronto Salute 
tel. 800 833302
Guardia Medica 
tel. 0571 9411
Misericordia 
tel. 0571 913366
Pubblica Assistenza 
tel. 0571 913339

UTENZE VARIE
Publiambiente 
tel. 800 980 800
Enel guasti 
tel. 803 500
Toscana Energia�  
tel. 800 900 202 (guasti) 
800 889 333 (pronto intervento caldaia)

Acque S.p.A. 
tel. 050 843111 

I N N O V A Z I O N E  

ltro appuntamento per 
discutere di sostenibilità 
ambientale. Il comune di 
Montelupo Fiorentino ha 
scelto un filo conduttore 
che caratterizza l’azione 

politica, le scelte urbanistiche ed anche i 
progetti di area.
Il 25 novembre si è tenuto a Montelupo 
un seminario dal titolo “L’uso di fonti di 
energia rinnovabile tra tecnologia, am-
biente, paesaggio e salute”, promosso 
dal GRUPPO DI LAVORO EDILIZIA BIO-

ECOSOSTENIBILE DEI COMUNI DELLA 
ASL DI EMPOLI.
Il gruppo è lo stesso che ha lavorato alla 
stesura del regolamento per l’edilizia 
sostenibile che dovrebbe essere adottato 
da ciascuno dei 15 Comuni che rientra-
no nel territorio di competenza della ASL 
11.
Per un giorno i diversi attori che si occu-
pano di edilizia, di sostenibilità ambien-
tale, di risparmio energetico e di salute si 
troveranno per fare il punto sull’utilizzo 
delle fonti di energia rinnovabile.

Il commento del sindaco di Montelupo Fiorentino
Rossana Mori
“A rischio di ripetermi continuo a ribadire un concetto che ho già espresso in passato: 
dalla crisi si esce se e solo se le aziende hanno la capacità di cogliere le opportunità 
offerte dalle nuove tecnologie e di rischiare la carta dell’innovazione. Gli enti pubblici, 
da parte loro, possono sostenere questo processo favorendone le condizioni perché av-
venga. LABODOM è un centro di sperimentazione e rappresenta un’opportunità per le 
aziende e per il territorio.
Non solo, investire in domotica vuol dire investire nell’ambiente perché una gestione 
automatizzata di un edificio comporta un cospicuo risparmio energetico
La realizzazione di LABODOM ha richiesto l’impiego di risorse e competenze e come 
amministratori saremo certi di aver fatto un buon investimento se produrrà cambiamenti 
significativi”, afferma il sindaco di Montelupo Fiorentino Rossana Mori.

Il commento dell’assessore regionale 
alle attività produttive 
Gianfranco Simoncini
 
«Credo che iniziative come questa – ha detto ancora l’assessore - siano 
essenziali per far tornare competitive le imprese toscane e ridare fiato ai 
distretti e ai sistemi locali. 
Una dimostrazione in più dell’utilità delle iniziative che ab-
biamo messo e stiamo per mettere in campo accanto a 
quelle per fronteggiare l’emergenza. Ovvero quelle per so-
stenere gli investimenti delle imprese e per sopperire, attraverso incen-
tivi alla creazione di reti e filiere, alla storica debolezza costituita dalla  
piccola dimensione e dall’insufficiente capitalizzazione».

S O S T E N I B I L I T À  A M B I E N T A L E

A Montelupo un seminario per discutere  
di energie rinnovabili, tecnologia e salute
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ogliamoci subito il sassolino dalla scarpa. Più 
che un sassolino si tratta di una pietra che si è 
abbattuta sull’economia mondiale: la crisi eco-
nomica.
Che cosa è successo a Montelupo? Come è mu-
tato il settore produttivo? L’economica locale ha 

retto? Ci sono stati settori più penalizzati di altri?
Il primo dato importante è che nel complesso l’economia montelupina 
ha retto. Ci sono stati tuttavia settori fortemente penalizzati ed altri che 
hanno saputo reagire.
È questo il caso del comparto agroalimentare: alcune aziende che 
operano in questo settore hanno persino aumentato il loro fatturato.
Il contraltare negativo è, invece, rappresentato dal turismo extralber-
ghiero, che ha subito una radicale ristrutturazione. “L’amministrazione 
può sostenere la promozione turistica, ma questo non basta se non è 
accompagnata da una strategia portata avanti dalle attività di settore, 
in particolare delle strutture extralberghiere come gli agriturismi che 
sono quelle più penalizzate e che devono imparare a promuoversi 
meglio all’estero, sfruttando le potenzialità offerte dalle nuove tecno-
logie”, afferma Alessio Falorni di Alfamark.
Prendendo in esame il quadro complessivo il primo dato importante è 
che il settore servizi ha sorpassato quello produttivo, sia in termini di 
fatturato prodotto che di addetti. Si tratta comunque di una tendenza 
in linea con quanto accade in Italia.
“Il settore dei servizi, rispetto al manifatturiero ha il vantaggio della 
flessibilità ed è caratterizzato da un elevato TURN OVER. Nei mesi più 
critici per la nostra economica il settore dei servizi è stata una sorta di 
cuscinetto contenitore nei confronti della disoccupazione dilagante”, 
spiegano i ricercatori.
Il manifatturiero rimane, in ogni modo, una voce importante del tes-
suto economico cittadino. In generale il settore manifatturiero ha retto 
bene il contraccolpo della crisi economica. 
È, tuttavia, da registrare un fenomeno significativo: nella città della 
ceramica ci sono più calzaturifici che produttori di ceramica.
“Per non operare valutazioni erronee è necessario tenere presente 
alcuni aspetti: in generale, l’artigianato artistico ha sofferto enor-
memente gli effetti della crisi e le aziende meno competitive hanno 
ceduto il passo. Il fatto che sia diminuito il numero di addetti ai lavori 

del settore, non implica che Montelupo non 
sia percepita più come la città della ceramica. 
Questa è la produzione che storicamente ha 
caratterizzato l’economia locale, di cui riman-
gono esempi eccellenti”.
In generale Montelupo presenta alcune pecu-
liarità rispetto allo stesso Circondario. Un caso 
esemplificativo può essere quello che riguarda 
i cittadini disoccupati.

“Coloro che si sono trovati senza lavoro hanno risposto inventandosi 
un’attività propria, soprattutto nel settore della ristorazione. Si tratta 
di un atteggiamento registrato in tutti i territori, ma che a Montelupo 
ha avuto un esito diverso. Quando si aprono tanti servizi nello stesso 
periodo il mercato tende ad eliminare in modo del tutto automatico 
l’eccesso, per cui se in un dato luogo sono concentrati troppi risto-
ranti avremo una selezione naturale. È quello che è accaduto in tanti 
comuni del Circondario, fatta eccezione per Montelupo: qui il ritardo 
nell’apertura e diffusione delle attività di servizio ha avuto come con-
seguenza che le nuove aziende si sono inserite in un mercato non 
ancora saturo”, come spiega sempre Alessio Falorni.
A Montelupo, come d’altronde in molte altre zone d’Italia, la cri-

T

Gli ultimi anni sono stati 
caratterizzati da una generale 
trasformazione dell’economia, 
del tessuto produttivo ed anche 
di quello sociale. 
Mutamenti che 
un’amministrazione comunale 
ha il dovere di conoscere e 
comprendere per proporre una 
politica che risponda alle reali 
esigenze del territorio. 
Ecco perché all’inizio del 2010 
è stato affidato alla società 
ALFAMARK l’incarico di 
effettuare un’analisi sulla realtà 
montelupina che contemplasse 
gli aspetti sociali, demografici e 
produttivi del territorio. 

CONOSCERE PER GOVERNARE

R I F O R M E & P R O P O S T E

Istantanea  
di una città dove  
i bambini  
rappresentano 
una buona fetta 
della popolazione
Dal 2007 si è verificato un rallentamento 
nella crescita della popolazione

Il trend di crescita della popo-
lazione montelupina a partire 
dal 2000 è stato di gran lunga 
superiore alla media Toscana, 
ma anche alla media dei co-
muni limitrofi (come è possibile 
evincere dal grafico).
Al 31 dicembre 2009, tuttavia, 

si registra un cambiamento: la popolazione re-
sidente di Montelupo Fiorentino ha segnato una 
crescita di solo l’1,0% rispetto alla stessa data 
dell’anno precedente, riportandosi così su un 
passo evolutivo sostanzialmente simile a quello 
regionale. Prendendo in esame la provenienza di 
coloro che si sono trasferiti a Montelupo emerge 
che si tratta in prevalenza di persone che arriva-
no dall’area fiorentina, soprattutto giovani cop-
pie. Negli ultimi due anni, complice l’incremento 
del prezzo delle case e la crisi economica che ha 
ridotto la propensione all’acquisto di immobili, si 
è registrato un rallentamento proprio in questo 
tipo di migrazione.
Ecco cosa è accaduto a Montelupo, da un punto 
di vista demografico negli ultimi 10 anni: 
 Sono arrivate e continuano a trasferirsi fami-
glie con figli in età scolare e giovani fra i 24-25 
ed i 34-35 anni d’età. Questo comporta: 
 una forte polarizzazione delle fasce medie della 
popolazione
 un sensibile incremento del numero dei bam-
bini; a Montelupo nel 2009 i bambini in età pre 
scolare (0-5 anni) erano il 7% della popolazione, 
negli altri comuni dell’Empolese-Valdelsa il 6%; 
quelli in età scolare (6-13ann) a Montelupo 
l’11.1% negli altri comuni dell’Empolese-Valdel-
sa il 9,7%
 È presente un elevato numero di anziani, ma 
nonostante questo la popolazione di Montelupo è 
più giovane rispetto a quella delle zone vicine.
 Montelupo Fiorentino è rimasto coinvolto nel 
fenomeno dell’immigrazione straniera con un 
sensibile ritardo iniziale, per poi registrare un 
incremento progressivo degli stranieri residenti, 
anche se fino ad oggi si parla ancora di numeri 
relativamente bassi, rispetto ad altri comuni del 
Circondario. 
 Un’ultima analisi riguarda le zone del territorio 
interessate dall’immigrazione e a più alta densità 
abitativa. Dal 2006 ad oggi sono state privilegia-
te, oltre al centro storico, le frazioni collinari quali 
Pulica, Sammontana e Bobolino, oppure più 
prossime al “polo” fiorentino dal punto di vista 
della distanza o del collegamento viario come 
Camaioni e Saminiatello.
Un dato curioso riguarda le pensioni. In un 
anno la quota di pensioni pagate dall’INPS è di 
42.000.000 di euro e rap-
presenta il 20% del PIL del 
comune. 
“Si tratta di un fenomeno 
tipico delle aree che sono 
state caratterizzate da un’ele-
vata industrializzazione e che 
hanno visto un precoce inseri-
mento dei giovani nel mondo 
del lavoro”, spiega Alessio 
Falorni di Alfamark.

I
Storia di un comune  
di frontiera

Dopo la crisi degli ultimi anni il tessuto economico cittadini 
risulta mutato e presenta alcune caratteristiche specifiche 
anche rispetto a realtà molto vicine

In un anno la quota  
di pensioni pagate dall’INPS 
è di 42.000.000 di euro  
e rappresenta il 20% del PIL 
del comune
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si è stata addotta come pretesto da alcune 
aziende per operare una vera e propria ri-
strutturazione, delocalizzando la produzione. 
Il risultato è che anche a fronte di una ripresa 
del mercato non corrisponde un aumento del-
l’occupazione.
Un’analisi più dettagliata mette in luce come 

a Montelupo tenga bene il comparto com-
merciale. È vero che rispetto agli altri comuni 
del Circondario nel corso del 2008 ha aperto 
un numero minore di negozi, ma è altrettan-
to vero che nel corso del 2009 a Montelupo 
sono ben pochi gli esercizi che hanno chiuso, 
diversamente da quanto accaduto nei comuni 

limitrofi.
La parte del leone dell’economica locale, a 
sorpresa, è riservata alle banche: aumentano i 
depositi da parte delle aziende. Le risorse non 
sono reinvestite e per questo non si produce 
né innovazione, né occupazione e quindi non 
viene stimolata la propensione all’acquisto.
Una situazione che ha inevitabilmente riper-
cussioni sulla popolazione. Nel 2007 e nel 
2008 si evidenzia una forte polarizzazione dei 
redditi: i ricchi diventano sempre più ricchi, 
mentre le fasce medie tendono al basso, una 
situazione che diventa ancor più drammatica 
nel 2009. 
In ultima analisi emerge il ritratto di una città 
che ha sue specificità, tratti che la distinguono 
sia dal Circondario Empolese–Valdelsa, area 
territoriale cui appartiene, sia dalla cintura 
metropolitana. 
È proprio la sua collocazione geografica a 
determinare questa particolare situazione. 
Montelupo Fiorentino è a tutti gli effetti un 
comune di frontiera che subisce le influenze 
della città e del Circondario, sia da un punto 
di vista economico che da un punto di vista di 
saldo migratorio.

CONTROLLI NOTTURNI 
DELLA POLIZIA  
MUNICIPALE:  
I PIÙ INDISCIPLINATI 
SONO I GUIDATORI

Sono 121 i verbali elevati per supera-
mento di velocità nel corso dei pattuglia-
menti notturni, mentre tutti i locali del 
territorio sono risultati in regola con le 
norme previste dai regolamenti 
La Polizia Municipale di Montelupo negli 
ultimi sei mesi ha effettuato periodica-
mente un pattugliamento notturno del 
territorio con un’organizzazione del 
servizio che ha coperto dalle 7.30 del 
mattino alle 2.00 del giorno successivo.  
Il servizio scaturisce dalla necessità di 
effettuare alcuni interventi che possono 
essere fatti solamente in orario notturno. 
In particolare: 
 controllo del rispetto della  ZTL in cen-
tro a Montelupo e in piazza San Rocco 
a Fibbiana
 controllo della  viabilità 
 controllo delle zone  in cui i cittadini 
hanno segnalato schiamazzi e rumori 
notturni a causa della vicinanza con i 
locali. 
 controllo rispetto orario di chiusura 
dei vari esercizi per la somministrazione 
Dalle rilevazioni i più indisciplinati sono 
risultati, ancora una volta, i guidatori: su 
251 veicoli controllati sono state accer-
tate 121 infrazioni ed in un caso è scat-
tata la denuncia per il reato di resistenza 
a pubblico ufficiale.
Positivo il bilancio dei controlli sui locali 
pubblici che hanno rispettato gli orari e 
le norme stabilite dai regolamenti.
“All’inizio dell’estate l’amministrazione 
ha scelto di incontrare i gestori dei locali 
per concordare con loro un comporta-
mento da tenere in merito all’orario di 
chiusura e ad eventuali schiamazzi not-
turni. Credo che il confronto diretto ab-
bia favorito la soluzione di problemi che 
possono essersi presentati in passato, a 
beneficio di tutti – afferma l’assessore 
alla Polizia Municipale Fernando Mon-
tesoro e prosegue – Ora i gestori dei 
locali hanno anche l’obbligo stabilito 
per legge di collocare al proprio interno 
un etilometro”.
Da metà novembre, con l’entrata in 
vigore del Nuovo Codice della Strada 
locali di pubblico spettacolo, ma anche 
bar e ristoranti che rimangono aperti 
dopo la mezzanotte dovranno dotarsi 
di etilometri da mettere a disposizione 
dei clienti.

S I C U R E Z Z A

Al via i lavori  
di riqualificazione  
dell’area che ospitava  
la vetreria Lux alla torre

Sono ormai alcuni anni che la Vetreria 
Lux ha lasciato la sua storica sede per 
trasferirsi nella zona industriale delle 
Pratella.
L’area che prima ospitava l’industria è 
oggetto di un intervento di riqualifica-
zione da parte di un operatore privato, 
da cui trarrà indubbi benefici l’intera 
frazione della Torre. 
L’operatore privato, infatti, contestual-
mente ai lavori strutturali ha l’obbligo di 
effettuate opere di urbanizzazione che 
interesseranno gran parte della frazio-
ne, in particolare:
 rifacimento completo del sistema 
fognario con il convogliamento delle 
acque nere al collettore che porta al de-
puratore eliminando così l’attuale punto 
di sversamento in Arno;
 potenziamento della rete dell’acque-
dotto
 potenziamento della rete del gas 
metano
 potenziamento della rete Enel con la 
realizzazione di una nuova cabina di 
distribuzione;
 nuovo impianto di pubblica illumina-
zione.
L’area che ospitava la LUX ospiterà 107 
unità abitative,  168 posti auto privati e 
60 nuovi posti auto pubblici, una nuova 
area a verde a servizio della cittadinan-
za e una piazza pubblica. 
L’edificio “d’angolo” sarà ceduto al-
l’amministrazione completamente ri-
strutturato e comprende al piano terra 
un ambiente polifunzionale composto 
da 4 sale di circa 240 metri quadri e un 
magazzino di circa 30 metri quadri, al 
primo piano cinque appartamenti. 

L’intervento inizierà proprio dalle opere 
di urbanizzazione che sono state suddi-
vise in fasi e che interesseranno diverse 
zone della frazione. 
Le strade strette e la conformazione del 
territorio della Torre presentano qualche 
difficoltà per l’organizzazione dei lavori, 
per questa ragione per alcuni mesi la 
viabilità della frazione potrà subire al-
cune modifiche. 

Ecco come saranno articolati i lavori

Inizio dei lavori primo dicembre 2010

Prima Fase
Dal 1/12/2010 al 23/12/2010
Dal 7/01/2011 al 14/01/2011

L’intervento è stato suddiviso in due 
periodi perché in occasione delle 
festività natalizie sarà garantito l’ac-
cesso carrabile alle aree interessate 
dai lavori.
In questo periodo i lavori interesseran-
no parte di via del Corso e via della 
Torre fino a piazza dell’Albero. 
Le auto che arrivano da via Fonda do-
vranno girare a destra in via del Corso 
e poi da qui potranno girare a sinistra 
di in via della Torre. 
All’interno dell’area EX LUX sarà rica-
vato un parcheggio temporaneo per 
25 posti auto.
Sarà sempre garantito l’accesso pe-
donale

Seconda Fase
Dal 15/01/2011 al 15/02/2011

In questa fase i lavori interesseranno 
parte di via della Torre, angolo via del 
Corso.
Le auto potranno procedere in doppio 
senso in via Fonda e via del Corso
In via del Corso saranno ricavati 20 
posti auto temporanei. Sarà sempre 
garantito l’accesso pedonale

Terza Fase
Dal 16/02/2011 al 28/03/2011

In questa fase i lavori si svolgeranno 
nella parte centrale di via del Corso. Le 
auto potranno procedere a doppio sen-
so in via Fonda, voltando a sinistra in 
via del Corso (sempre a doppio senso) 
oppure a doppio senso di marcia in via 
della Torre.
In via del Corso saranno ricavati 20 
posti auto temporanei. Sarà sempre 
garantito l’accesso pedonale

L E  S E G N A L A Z I O N I
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itornano gli appuntamenti nei quali la filosofia e 
l’arte si sposano con il gusto. 
L’Amministrazione comunale di Montelupo Fioren-
tino propone un’iniziativa che affonda le radici in 
un’abitudine antica quanto l’uomo: quella di con-

cedersi il tempo di parlare e affrontare i temi più disparati, intorno ad 
una tavola.
L’ultimo giovedì di ogni mese (ad eccezione di giovedì 20 gennaio) si 
terranno, presso il Museo della Ceramica, incontri che abbinano la 
degustazione di piatti tipici, proposti da ristoranti del territorio, con 
conferenze a più voci che ruotano intorno a temi filosofici, artistici e 
quest’anno anche storici.
Il programma è curato dal professor Lorenzo Poggi e dall’assessore 
Paolo Marcucci. 
“Scorrendo rapidamente gli altri incontri mi viene da segnalare la lettura 
insolita che sarà proposta nell’appuntamento 
del 24 febbraio, si parla di Kyenes in riferimen-
to alla sua analisi di come la regina Elisabetta 
usò i pirati per proporre un nuovo ordine so-
ciale: l’economia non può e non deve essere 
considerata come avulsa dalla realtà di uno 
stato e di un’epoca. 
Come uomini moderni siamo soliti pensare 
che possiamo arrivare alla conoscenza del-
l’essere solo attraverso la razionalità, il 31 
marzo ci chiederemo se esiste un modo diver-
so di leggere la realtà e faremo riferimento ad 
un’epoca, il Medioevo, in cui l’uomo poteva 
accedere alla conoscenza solamente attraver-
so il simbolico. 
Nell’incontro del 28 aprile partiamo dalla 
considerazione che il mondo così come lo co-
nosciamo è gestito e governato in base ad una 
logica maschile, ci chiederemo come cambie-
rebbe se fossero le donne a proporre il loro 
punto di vista”, così il professor Lorenzo Poggi 
illustra alcuni degli incontri in programma. 

Il programma in dettaglio
giovedì 20 gennaio 2011
POLITICA E ETICA, DAL LOGOS DIVINO ALLA RAGIONE DI STATO
giovedì 24 febbraio 2011
IL DENARO NON HA ODORE. KEYNES, LA RICCHEZZA E I PIRATI
giovedì 31 marzo 2011
SIMBOLI E SEGNI. VIAGGIO ALL’ORIZZONTE DELLA COSCIENZA RA-
ZIONALE
giovedì 28 aprile 2011
DONNE E UOMINI: IL PENSIERO DELLA DIFFERENZA
giovedì 26 maggio 2011
LO STATO NAZIONALE AL TEMPO DELLA GLOBALIZZAZIONE

Modalità di partecipazione
Tutti gli incontri si terranno presso il Museo della Ceramica a Montelupo 

Fiorentino - piazza V. Veneto 8-10, Montelupo Fio-
rentino, a partire dalle ore 20.15.
È indispensabile la prenotazione che sarà possibile 
effettuare fino al giorno prima dell’incontro. 
La quota di partecipazione è di 15,00 euro a perso-
na (bambini sotto ai 6 anni gratis, dai 6 ai 12 anni 
10,00 euro).
In presenza di un numero minimo di richieste sarà 
possibile anche una visita guidata al Museo della 
ceramica che ospita l’iniziativa, al costo di 3,00 
euro a persona.

Per informazioni e prenotazioni
Museo della Ceramica
Piazza Vittorio Veneto, 11
dal martedì alla domenica orario 10,00-18,00
tel. 0571 51352

Centro Culturale Nautilus
piazza VIII Marzo 1944, 2,
telefono 0571 917552

Faresti l’ambasciatore 
di Montelupo a Parigi?
Se la risposta è affermativa non vi resta che parteci-
pare al concorso promosso dalla libreria LEGGERE 
PER…
Il concorso “Faresti l’ambasciatore del tuo Comune 
a Parigi?” è organizzato e realizzato da “Leggere 
per” con i Comuni di Cortona, Montelupo Fiorentino, 
Poggibonsi, San Casciano Val di Pesa, San Giovanni 
Valdarno. Obiettivo del concorso è promuovere in 
maniera creativa i comuni partner in occasione della 
quarta edizione della Festa del Libro e delle Cultu-
re italiane, manifestazione ideata e organizzata da 
“Leggere per”, che si svolgerà a Parigi dal 25 al 27 
marzo 2011. 
Il concorso prevede tre sezioni:
 Sezione fotografica: Leggere in Toscana. Un bel 
posto per leggere a… con l’invito a scattare una foto 
di una o più persone che leggono in un paesaggio 
suggestivo di uno dei Comuni partner.  
 Sezione narrativa: La Toscana è casa mia. Voglio 
bene a… con l’invito a scrivere un breve testo su uno 
dei Comuni partner;
 Sezione culinaria: La Toscana golosa. Ricette di 
famiglia da… con l’invito a redigere una ricetta di un 
piatto tipico della cultura enogastronomica di uno dei 
Comuni partner.
La data ultima per partecipare al concorso è il 31 
gennaio 2011. Il bando può essere scaricato dal sito 
del comune (www.comune.montelupo-fiorentino.fi.it), 
oppure può essere richiesto in biblioteca (piazza VIII 
Marzo 1944, telefono 0571 917552). La data ultima 
per partecipare al concorso è il 31 gennaio 2011. Da 
allora in poi le giurie istituite da ogni Comune lavo-
reranno per selezionare la foto, il racconto, la ricetta 
che li rappresenteranno a Parigi. Sabato 26 febbraio, 
in una festa che si terrà a Firenze, “Leggere per” 
dichiarerà i tre super-vincitori (uno per ogni sezione 
del concorso) che riceveranno in premio un soggiorno 
per due persone a Parigi in occasione della Festa del 
Libro e delle Culture Italiane.
Cosa succederà a Parigi
Il tema della Festa parigina sarà quest’anno il viaggio 
nel “paesaggio umano” del nostro paese. L’argomen-
to sarà declinato da tanti ospiti, italiani e stranieri, da 
Silvia Avallone ad Aldo Schiavone, da Tiziano Scarpa 

a Giorgio Vasta, i Wu Ming, il team 
di Banca Etica.
L’idea di “paesaggio umano” avrà 
una sua visibilità all’interno della 
Festa grazie allo spazio che sarà ri-
servato ai Comuni partner in qualità 
di “ospiti d’onore”.  Ogni Comune 
si “presenterà” con la foto, la ricetta, 
il racconto premiati nel concorso 
e potrà partecipare al programma 
dell’iniziativa parigina con dibattiti, 
degustazioni, spettacoli, per farsi 
meglio conoscere in Francia. 
Libreria Leggere per  via Pippo 
Spano 10 B  
50129 Firenze  
tel. +39 055 5001423 
legper@mclink.it - ww.leggereper.it

R

Cultura e gastronomia  
si incontrano nell’iniziativa  
promossa al Museo della ceramica

THE LONER. MUSICISTI  
A RESPONSABILITÀ LIMITATA
Ritengo che il gruppo, nella musica, possa raggiungere i migliori risul-
tati, grazie all’energia data alla creatività dal confronto continuo tra più 
persone. Nonostante ciò ci sono ovviamente anche grandi artisti che, per 
carattere più che per capacità, hanno preferito fare le proprie opere senza 
avere altri soggetti con cui doversi accordare.
Questi di cui vi parlo oggi sono i tre più longevi (con una media di 45 anni 

di carriera) tra i fondamentali cantautori, così chiamati con troppa leggerezza.
L’apripista è senz’altro BOB DYLAN, che fin dai primi anni, con la sua semplice chitarra acustica e 
con testi pregnanti, riuscì a sfornare pezzi dal grande impatto di massa. Ma ciò non lo preservò, la 
prima volta che esibì la chitarra elettrica in pubblico, dal suscitare l’ira degli ascoltatori.
Da qui la sua testardaggine, comune agli altri artisti di questo articolo, lo porterà a scrivere album 
interamente elettrici, e il primo è Highway 61 Revisited, contenente il suo più classico pezzo rock, 
Like a Rolling Stone.
La sua carriera avrà dopo pochi anni un periodo con minore ispirazione di tipo country-rock, e qui 
verrà molto aiutato dal gruppo che lo supportava all’epoca, la bravissima THE BAND, autrice di 
per se di pezzi bellissimi. Il grande risveglio creativo di Dylan venne poi a metà settanta con Blood 
on the Tracks, che conteneva un altro dei suoi apici, Tangled up in blue. 

Passiamo ora a NEIL YOUNG, che compì i suoi primi e già importanti passi nel gruppo BUFFALO 
SPRINGFIELD, che aveva un altro leader in Richie Furay, poi fondatore dei POCO.
L’attitudine di Neil Young è di aggiungere talvolta, in mezzo a gradevolissimi pezzi orecchiabili di 
enorme successo, lirici e lunghi assoli della propria chitarra elettrica, e questo sarà fatto anche 
nella sua breve celebre esperienza nei CROSBY, STILLS, NASH&YOUNG.
La doppia antologia Decade, da lui curata personalmente, è il miglior approccio veloce ai suoi 
primi eccellenti anni di carriera, sia da solo che in gruppo.
E finiamo con VAN MORRISON, il musicista e cantante dalla voce impostata sul soul, che da giova-
nissimo faceva parte dei Them e che già qui fu capace di lanciare un classico, Gloria. Dopo questa 
breve esperienza si buttò nella carriera solista, con un repertorio alquanto sofisticato, tra rock, jazz 
e il primo amore, il soul, tenuti insieme in un collante quasi mistico. Astral Weeks è un album che la 
critica ha incensato; per me ha grandi passaggi e qualche parte minore, comunque sul pezzo che 
titola il disco vorrei dirvi che è VERAMENTE evocativo. Mi è entrato nello spirito una notte, mentre 
lo ascoltavo seduto su una scogliera, e mi pareva di essere in totale sintonia con l’universo. Vorrei 
aggiungere, per voi soliti sospettosi, che non ho mai avuto bisogno di aiutare le mie sensazioni 
con sostanze artificiali.
Nella sua discografia successiva ci saranno diversi grandi momenti. Vorrei citarvi almeno Moon-
dance, appena più leggero ed interamente godibile, e Beautiful Vision, nel periodo in cui Van 
Morrison, si era riavvicinato alle sonorità più celtiche della natia Irlanda.

Roberto Poggetti

F I E R A   D I   M O N T E L U P O

I  N    B  I  B  L  I  O  T  E  C  A   L  E   R  E  C  E  N  S  I  O  N   I   D  E  I   L   E  T  T  O  R  I 

In questo spazio vengono pubblicate le recensioni di coloro che prendono in prestito libri, cd o film della biblioteca. Chi desidera vedere pubblicata su Montelupo Informa il proprio articolo può inviarlo 
alla redazione del giornale all’indirizzo ufficiostampa@comune.montelupo.fiorentino.fi.it

P E N S I E R I  A  T A V O L A
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L'approfondimento  

I  R I S U L T A T I

l confronto diretto facilita il dialogo e l’interazione. 
Con questa convinzione il comune di Montelupo Fio-
rentino ha scelto di scendere in strada ed andare ad 
incontrare i cittadini.

Con il progetto FUORI DAL COMUNE un operatore dell’Urp e un 
vigile urbano hanno fatto il giro delle frazioni a partire dalla secon-
da metà del mese di ottobre. Hanno incontrato i cittadini, raccolto 
segnalazioni e suggerimenti.
“L’iniziativa è stata apprezzata anche se alcuni cittadini hanno dimo-
strato la necessità di abituarsi al fatto che il comune scende per strada 
e va ad ascoltare le loro istanze. Il progetto iniziale prevedeva anche 
che gli operatori fornissero informazioni utili sui servizi, ma questa 
parte è stata messa in secondo piano dalla necessità delle persone di 
fare presenti i bisogni delle singole frazioni. In alcuni casi, inoltre, le 
persone ci hanno proposto problemi singoli, ma che trovano risposte 
in progetti ampi che l’amministrazione sta portando avanti o è in pro-
cinto di iniziare; ad esempio per quanto riguarda via Maremmana e la 
zona di Sammontana”, spiegano gli operatori dell’Urp.
Le segnalazioni che sono arrivate dai cittadini riguardavano sia 
l’attività del Comune, sia l’attività di soggetti terzi come ad esempio 
Publiambiente o il Consorzio di Bonifica della Toscana Centrale. In 
tutti questi casi l’amministrazione si è fatta portatrice delle istanze 
emerse dalla popolazione.
“Credo che ciò che è emerso da questo veloce giro del territorio offra 
alcuni spunti a noi amministratori. Alcune richieste sono contingen-
ti e molte di queste sono già state soddisfatte, altre afferiscono a 
progetti che l’amministrazione ha già elaborato e che realizzerà a 
breve, altre ancora possono essere spunti di riflessione per la Giun-
ta che deve decidere come impiegare le risorse per l’anno 2011. Il 
COMUNE DI PROSSIMITÀ è un progetto che abbiamo avviato non 
senza qualche timore e che ha trovato una buona risposta nella po-
polazione”, afferma l’assessore Fernando Montesoro.
Il progetto avviato in modo sperimentale avrà un futuro e prosegui-
rà lungo due binari. 
A Primavera è previsto un nuovo giro delle frazioni da parte degli 
operatori comunali, per verificare in quale misura sono state soddi-
sfatte le segnalazioni presentate dai cittadini e per capire se ne sono 
scaturite di nuove.
L’altra parte del progetto investe la Giunta. Molte indicazioni date 
hanno una valenza politica e sono collegate alle scelte fatte dal-
l’amministrazione. Per questa ragione a partire dal mese di feb-

braio il sindaco e gli assessori incontreranno i cittadini nelle frazioni 
per confrontarsi con loro su tematiche generali che riguardano l’or-
ganizzazione della città.
Gli argomenti più importanti emersi nel corso di questi incontri 
diventeranno poi l’oggetto di incontri pubblici cui saranno invitati 
esperti esterni e che si terranno 
nel mese di luglio in piazza del-
l’Unione Europea. 
Al momento è in via di definizio-
ne il calendario degli incontri che 
sarà comunicato attraverso il sito 
internet (www.comune.montelupo-
fiorentino.fi.it), i pannelli elet-
tronici e il profilo Facebook del 
comune, nonché attraverso gli 
organi di stampa.
“Negli ultimi anni non è stato fa-
cile istaurare un confronto diretto 
con i cittadini, ma l’esperienza ci 
ha dimostrato che per le questioni 
che stanno a cuore alle persone 
la partecipazione agli eventi pub-
blici è elevata. Io credo che a tutti 
dovrebbe premere il futuro della 
città. 
Quest’anno siamo chiamati ad ope-
rare scelte selettive. È fondamentale 
che certe decisioni siano condivise il 
più possibile. Io credo, inoltre, che 
ciascuno di noi debba riappropriarsi 
di un ruolo da protagonista nella 
gestione della cosa pubblica. Non 
ritengo costruttivo l’atteggiamento 
di coloro che si limitano a protestare 
su un singolo aspetto, magari per la 
buca davanti casa. 
La partecipazione a processi deci-
sionali, permette di comprendere la 
strategia e il progetto più ampio che 
sta dietro ogni singola scelta”, affer-
ma il sindaco Rossana Mori.

Contatti e 
segnalazioni: 
un po’ di dati
Ma quante persone sono state con-
tattate? Le richieste presentate han-
no avuto risposta? Quali sono stati i 
settori più interessati dai reclami?

Il progetto FUORI DAL COMUNE in 
numeri.

 Richieste cui è stata data una 
risposta: 80.88%
 Risposta positiva: 36,37%
 Azione programmata nel 2011: 
18.18%
 Risposta negativa: 40%

 Tempi medi di risposta: 15 giorni

 Contatti per frazione
 Fibbiana: 35%
 Sammontana: 20.58%
 Capoluogo: 21%
 Samminiatello: 19.13%
 Altri: 4.29%

 Tipologia di richieste
 Reclami: 32,35%
 Segnalazioni: 27,94%
 Richieste: 20,60%
 Proposte: 19.11%

 Ambiti di intervento
Lavori pubblici: 61,67%
Polizia municipale: 30,89%
Altri (urbanistica, comunicazione, 
affari generali): 7,35%

	 A febbraio  
		  incontri tematici

		  nelle frazioni
I

C O M U N E   D I  P R O S S I M I  T À
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 L'approfondimento

S A M M O N T A N A

Richieste & Risposte

 Strada troppo transitata da camion e mezzi 
pesanti che si recano alla zona commerciale 
di Empoli–Villanova. Si richiedono dossi ral-
lentatori, per ridurre la velocità dei mezzi. 
 Realizzazione di un marciapiede nel tratto 
di via Maremmana compreso fra il parcheg-
gio Maes e la fine dell’abitato.
 Si richiede parcheggio a rastrelliera al-
l’altezza centro abitato davanti al negozio di 
alimentari della frazione. Ed un parcheggio 
grande per togliere le auto dalle strade.
 Richiesta di via del Leccio a senso unico in 
quanto stretta e pericolosa all’imbocco con 
via Maremmana.
La situazione è da tempo all’attenzione del 
comune di Montelupo. Si tratta di una proble-
matica legata al trasferimento in via Piovola 
(comune di Empoli, area ex Mostrardini) di un 
comparto industriale la cui unica via di acces-
so è proprio via Maremmana.
Problema generato dalla scelta del comune di 
Empoli di trasferire un comparto industriale in 
un’area la cui unica via d’accesso è proprio via 
Maremmana. L’amministrazione ha fatto pres-
sioni sul comune di Empoli affinché trovi una 
soluzione alternativa e nello stesso tempo ha 
previsto controlli da parte della polizia Muni-
cipale che ha il compito di bloccare il transito 
dei veicoli pesanti.
Allo stesso tempo ha sottoposto all’appro-
vazione del comune di Empoli un progetto 
di messa in sicurezza della via Maremmana, 
comprensivo anche di piste ciclabili e parcheg-
gi. Come molti sanno sia via Maremmana che 
via Viaccia insistono sul comune di Montelupo 
e su quello di Empoli, per questo i nostri pro-
getti devono essere validati anche dall’altro 
comune.
Per quanto concerne i dossi, erano già stati 
collocato su quella strada e sono stati tolti a 

seguito di una petizione da parte dei residenti, 
che ne lamentavano l’eccessiva rumorosità
Tuttavia via Maremmana sarà oggetto di un 
intervento di riqualificazione, già presentato 
alla popolazione e inserito nel piano triennale 
dei lavori pubblici e per quanto di competenza 
del nostro comune abbiamo ottenuto l’autoriz-
zazione da parte della Provincia per realizzare 
due rotonde all’innesto della Statale 67 e via 
Maremmana, utili a fluidificare e facilitare lo 
scorrimento del traffico proveniente dalla Fi-
Pi-Li.
I lavori partiranno entro il 2011.
Nel corso dell’intervento saranno realizzati 
anche i marciapiedi e attraversamenti. 
Si prevede anche un nuovo parcheggio sulla 
destra direzione Villanova vicino all’alimentare 
Gigli e uno lungo via Maremmana dopo l’in-
crocio con via Viaccia. 
Il progetto è disponibile sul sito del comune 
nella sezione GUIDA AI SERVIZI/LAVORI PUB-
BLICI.

 Richiesta attrezzatura (panchine) e giochi 
per piazzetta di Via del Gelsomino.
La fornitura di attrezzature per via del Giardi-
no è stata inserita, dopo la segnalazione, nel 
piano dei lavori per il 2011

 Cimitero Sammontana derubato delle 
scorsaline di rame sopra le cappelle si 
richiede ripristino a tutela edifici con altro 
materiale
L’ufficio tecnico ha già effettuato un sopraluo-
go ed interverrà entro fine gennaio 2011

 Via Sammontana: si richiede di ricavare 
le fossette lato strada al fine dell’opportuno 
mantenimento della strada per accedere 
alla Chiesa 
Via Sammontana è una strada vicinale e non 
di competenza del comune, per cui spetta ai 
proprietari la sua manutenzione

 Ampliamento via Viaccia
Si tratta di un intervento che non potrà essere 
eseguito perché un lato della strada rientra nel 
comune di Empoli. Allo stato attuale occorre 
che l’eventuale soluzione sia il frutto di un ac-
cordo fra i due comuni.

Richieste & Risposte

 Alcune strade del centro presentano buche 
e avvallamenti. 
Si richiede la sistemazione. 
Gli avvallamenti sono il frutto dei lavori eseguiti 
per sistemare la sede della Misericordia circa 
due anni fa e in particolare per fare gli allaccia-
menti dei sottoservizi.
Toscana Gas in base ad un accordo fatto con 
l’amministrazione deve asfaltare il tratto di via 
don Milani. L’amministrazione ha già preso i 
contatti con Toscana Gas per definire i tempi 
dell’intervento

 Problema dei piccioni che infestano molti 
balconi e corti del centro
In base alla legge in vigore l’amministrazione 
comunale può fare ben poco per risolvere il pro-
blema. È vietato l’abbattimento ed è consentita 
solamente la possibilità di sterilizzare i volatili.

 Si richiede una doccia per la raccolta delle 
acque nella proprietà 
Area Espositiva Risorti
È già stata effettuata una segnalazione da 
parte dell’amministratore di condominio. A se-

guito dei controlli effettuati, è 
emerso che il problema non è 
generato dallo stabile di pro-
prietà del comune, ma da un 
edificio privato. 

 In via Malmantile, a segui-
to di intense piogge, cadono 
macigni dalla rupe sotto 
la prioria di San Lorenzo e 
spesso finiscono in mezzo 
alla strada. 
Si richiede la messa in sicu-
rezza del tratto stradale.     
Via Malmantile non è una 
strada comunale ma provin-
ciale. Il comune è intervenuto 
per più volte per togliere i detriti che si riversano 
sulla strada. L’intervento di messa in sicurezza 
è di competenza della Provincia, cui sono già 
state fatte le opportune richieste.

 Alcuni pendolari lamentano problemi di 
parcheggio in zona stazione e chiedono di 
eliminare il disco orario dal parcheggio vici-
no ai binari. 
Per quanto riguarda le zone di sosta l’ammini-

Richieste & Risposte

 Fogna a cielo aperto in via Vecchia Chiesa, 
scarichi neri su fognatura acqua piovana
L’amministrazione comunale sta verificando 
quale sia la soluzione migliore, considerato che 
alcuni interventi riguardano proprietà provate.

 Si segnala scarsa visibilità in via Vittoriani 
e Piazza dell’Olivo per l’immissione su via 
Gramsci e si richiede il posizionamento di 
specchi.
L’accesso da piazza dell’Olivo in via Gramsci è 
regolato con un semaforo ed è possibile entrare 
solo con il verde

 Richiesta cestini su via Gramsci o quanto-
meno nelle due piazze
La stessa richiesta è arrivata anche da altre 

zone del comune ed è stato previsto un interven-
to complessivo nel corso del 2011. 

  Pulizia caditoie: è stata effettuata solo su 
via Gramsci tralasciando le vie traverse come 
via D. Alighieri.
È già stata presentata una segnalazione in pro-

Richieste & Risposte

OPERE DI VIABILITÀ 
 Alcuni cittadini richiedono in via degli Orti 
vicino alla fermata dell’autobus un attraver-
samento pedonale ed anche l’installazione di 
dossi per rallentare le auto.
 Sempre a Fibbiana vengono richiesti mar-
ciapiedi o uno spazio pedonale protetto in via 
Giordano Bruno.
 Si richiede la realizzazione di  marciapiedi in 
via Lavagnini, lato abitazioni.
 Richiesto specchio parabolico in via Giovan-
ni XXIII.
 I dossi hanno sempre creato problemi poiché 
la loro rumorosità risulta insopportabile per colo-
ro che vi abitano vicino, tanto che, dopo aver ac-
colto le richieste per la loro istallazione, abbiamo 
dovuto rimuoverli. 
  L’attraversamento pedonale è già stato rea-
lizzato.
 Per l’installazione dello specchio è stato già 
effettuata una verifica.

 Ripristinare cartelli di divieto per i cani nei 
giardini di piazza Castellani e far rispettare il 
divieto.
L’intervento è già stato eseguito il 22 novembre.

 Mettere un fontanello con acqua potabile 
nei giardini di piazza Castellani.
Per il momento l’amministrazione ha previsto 
di collocare sul territorio due fontanelli per la 
distribuzione dell’acqua potabile uno in piazza 
dell’Unione Europea e l’altro in un’altra zona, 
densamente abitata. 
Alcuni cittadini lamentano problemi relativi 
alla chiusura di piazza San Rocco al momento 
dell’uscita dei bambini dall’asilo nido MADA-
MADORÈ. 
Altri cittadini lamentando disagi relativi alla 
chiusura di piazza San Rocco, senza, tuttavia 
specificare quali sono i reali problemi.
Gli operatori commerciali affermano che 
avrebbero preferito la piazza aperta a tutti, 
come prima. Inoltre, sottolineano che, quando 
ci sono spettacoli teatrali o partite di calcio 

visibili al circolo, tutto il parcheggio di piazza 
don Morara è pieno.
Qualcuno ha chiesto l’apertura della ZTL la 
domenica mattina, al momento della Messa
È stato ampliato l’orario di apertura al traffico di 
piazza San Rocco, che diventa il seguente:
Dal lunedì al venerdì
Dalle 6.00 alle 14.00: aperta al traffico
Dalle 14.00 alle 16.00: chiusa al traffico
Dalle 16.00 alle 19.00: aperta al traffico
Dalle 19.00 alle 6.00: chiusa al traffico
Sabato fino alle 16.00: aperta al traffico
Sabato pomeriggio e domenica tutto il giorno: 
chiusa al traffico 
L’apertura della piazza la domenica mattina, in 
un momento in cui ci sono tante persone a piedi, 
risulta rischiosa. 
In piazza San Rocco la sosta era vietata anche 
quando non era prevista la chiusura con porte 
automatiche. 
Quindi non si tratta di aver sottratto posti auto 
alla frazione, ma di aver agito per limitare un 
comportamento illegittimo. Dopo i lavori sono 

C E N T R O  S T O R I C O 

S A M M I N I A T E  L L O

F I B B I A N A
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posito alla ditta incaricata. 

 Illuminazione pubblica: in piazza 
dell’orcio sono stati sostituiti i vec-
chi lampioni con due nuovi a dop-
pia lampada che però illuminano 
esclusivamente la zona sottostante 
lasciando del tutto al buio le case 
e la stradina che stanno dietro. Ri-
chiesta di accendere il faro. 
In via D. Alighieri ci sono solo due 

lampioni ed uno spesso è guasto, zona scarsa-
mente illuminata.
L’illuminazione pubblica non può essere installata 
a servizio di aree private. 
Per quanto riguarda i guasti vengono segnalati e 
ripristinati, anche se in alcune zone si ripetono a 
distanza ravvicinata.

L'approfondimento  

C A M A I O N I

Richieste & Risposte

 Traffico in entrata e uscita scuola Suore via 
Giro delle Mura. Auto che sostano nella car-
reggiata per far salire scendere i bambini.
Compatibilmente con le esigenze di servizio, la 
Polizia municipale intensificherà i controlli

 Si richiede la pulizia Rio Schifanoia 
La pulizia del Rio è di competenza del Con-
sorzio di Bonifica della Toscana Centrale 
(055.240269). 
I tecnici del comune, tuttavia, sono con-
sapevoli che il punto è delicato in quanto 
un eventuale ostruzione dell’imbocco del 
rio provocherebbe grossi problemi di 
allagamento, la situazione viene tenuta 
sotto controllo anche dal comune. 

 Viabilità via Bozzetto. La strada è 
molto stretta e nel tratto a doppio sen-
so risulta particolarmente pericolosa. 
Chiedono di ripristinare il senso unico.
Il problema è già stato valutato, ma al 
momento non è possibile individuare 
soluzioni. 

 Si segnalano griglie avvallate in piazza 
dell’Unione Europea causa transito e sosta 
mezzi commerciali e anche un avvallamento 
della pavimentazione.
L’amministrazione ha già stanziato le risorse 
e  affidato l’incarico ad una ditta esterna per 
sistemare le griglie affossate e le cabalette 
avvallate. 
Gli interventi per ripristinare gli avvallamenti 
della pavimentazione sono già stati effettuati la 
prima settimana di dicembre. 

Segnalazioni & Risposte

 In Via San Vito ci sono troppe buche, 
quando piove non defluisce l’acqua e si 
creano pozze pericolose. 
Si richiede intervento. 
A seguito della segnalazione è già stato 
effettuato un intervento per la pulizia delle 
fossette di raccolta delle acque e per la 
copertura delle buche.

Richieste & Risposte

 Via del Chiesino, con le piogge abbondanti 
di questo autunno si è ridotta in condizioni disa-
strose.  I cittadini chiedono l’asfaltatura
Via del Chiesino è una strada vicinale e quindi di 
competenza dei privati la cui abitazione vi si affac-
cia sulla strada.
È prevista la sistemazione del tratto compreso fra la 
via di Botinaccio e l’ultimo intervento di ristruttura-
zione edilizia da parte del privato che ha eseguito 
i lavori. 
 
 Soluzione definitiva e duratura per la rot-
tura continua della tubatura dell’acqua in via 
Bottinaccio (indicativamente tra i numeri civici 
30–40). Oltre al disagio della strada allagata, è 
da considerare grave lo spreco di acqua potabile 
che ogni volta si verifica, dato che l’intervento di 
riparazione non può essere immediato.

La questione è di competenza di Acque Spa e il 
comune ha già segnalato loro il problema.

 Nella zona di via Cellini, è richiesta un’ap-
profondita pulizia delle caditoie, soprattutto in 
conseguenza del fatto che via Poggio alle Donne 
termina trasformandosi a monte in strada bian-
ca privata e i proprietari non curano adegua-
tamente la pulizia del proprio spazio. Questo 
provoca un accumulo di detriti che intasa le 
caditoie anche a valle. Chiedono, se possibile, 
che venga intimato un comportamento corretto 
ai proprietari del pezzo di strada privata di Pog-
gio alle Donne, questo anche per questioni di 
sicurezza legate al mancato deflusso delle acque 
piovane. 
La pulizia delle caditoie è affidata dall’ammini-
strazione ad un soggetto esterno e sarà eseguita 
a breve. 

P I A Z Z A  D E L L’ U N I O N E   E U R O P E A

B O T I N A C C I O, B O B O L I N O, G R A Z I A N I

G E N E R I C H E

Segnalazioni & Risposte

 Tempi troppo lunghi di riparazione dei 
lampioni.
Sul territorio comunale sono presenti oltre 
2100 punti luce e annualmente viene effet-
tuata la sostituzione di oltre 300 lampade.

 Si richiede che Publiambiente collochi 
in diverse zone del territorio i cartelli 
che indicano i giorni di spazzatura delle 
strade.
È in programma da parte di Publiambiente la 
sistemazione di tutta la cartellonistica.

stati aumentati i posti auto disponibili in piazza don Morara.

 Si richiede di chiudere con pannelli laterali della pensilina per 
attesa autobus (via degli Orti–piazza don Morara).
L’intervento sarà eseguito entro il mese di dicembre. 

 In piazza don Morara ci sono due cassonetti, uno per gli abiti 
usati gestito dalla Caritas e l’altro per la raccolta del vetro ge-
stito. In terra ci sono molti stracci e sacchi. Inoltre, la campana 
del vetro è piena e fuoriescono rifiuti non conformi (tubolari di 
neon per illuminazione). 
Più volte a Publiambiente è stato segnalato il problema dei vetri 
che rimangono intorno alla campagna, dopo averla svuotata ed è 
stato chiesto loro di porre maggiore attenzione nell’operazione. Al 
momento della verifica da parte dell’Amministrazione la zona era 
stata pulita. 

 La segnaletica orizzontale (gli adesivi in terra) che indicano 
il posto riservato agli invalidi in piazza don Morara è tutta da 
ripassare, perché non si vede quasi più. 
L’intervento è già stato effettuato.

 Richiesta maggiore illuminazione di piazza San Rocco, la sera 

è troppo buia.
L’illuminazione è realizzata nel rispetto della normativa vigente an-
che in funzione del risparmio energetico.

 In alcuni punti di piazza San Rocco resta stagnante dell’acqua 
quando piove e spesso c’è cattivo odore.  Verificare pendenze 
e tombini.
I tecnici del comune sono stati sul posto, senza verificare allaga-
menti significativi.  Si fa presente comunque che la pavimentazione 
è stata posizionata con sabbia ed è pertanto permeabile. Le cadi-
toie sono state pulite recentemente.

 Problemi di viabilità in via del Ponte Nuovo in corrispondenza 
del pub. Non c’è lo spazio per lo scambio di auto in doppio 
senso quando ci sono le auto parcheggiate da un lato. Lo stesso 
problema è stato segnalato anche in via delle Croci. 
La Polizia Municipale ha già fatto le verifiche necessarie. Non è 
possibile istituire il senso unico, ma saranno intensificati i controlli 
per evitare la sosta selvaggia delle auto.

 Richiesti alcuni accorgimenti nei giardini di piazza Castellani 
per garantire la sicurezza dei bambini: recintare l’area verde, 
mettere qualcosa a protezione del muretto laterale (dove pur-

troppo i bambini camminano rischiando di cadere di sotto), far 
spazzare la piazza di tanto in tanto.
Per quanto riguarda le panchine l’intervento è già stato effettuato. 
I parchi pubblici, secondo la percezione dell’amministrazione, non 
possono diventare delle gabbie.

strazione comunale ha già fatto una scelta impor-
tante, di segno opposto a quanto accade in altre 
realtà: ha tolto tutti i parcheggi a pagamento, 
fatta eccezione di quello sotterraneo di piazza 
dell’Unione Europea. Il posteggio in questione 
deve essere usato dai pendolari, ma anche da 
chi si reca in centro storico. Per questa ragione 
è stato istituito il disco orario. A breve i pendolari 
avranno a disposizione un’area di sosta da 250 
posti auto che è in corso di realizzazione in via 
don Minzioni.
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 Giovani e Sociale

Rassegna di spettacoli di teatro di figura  
per bambini e per le famiglie

L A  D O M E N I C A  D E I  P I C C O L I

Torna anche quest’anno la Domenica dei piccoli, una 
piccola rassegna di teatro di figura che tanto successo 
ha riscosso negli anni passati. Dopo sei anni, l’am-
ministrazione comunale continua ad impegnarsi per 
proporre ai più piccoli un programma di qualità, ricco di 
storie esilaranti e di racconti affascinanti. Tutto questo è 
possibile grazie alla collaborazione della compagnia 
Teatrombria ed in particolare di Grazia Bellucci che 
cura la direzione artistica della manifestazione e del 
Circolo Arci Il progresso che offre i propri locali.

Il programma prevede: 

Domenica 16 gennaio
Compagnia Nata, “I musicanti di Brema“, spetta-
colo di attore musica e burattini

Domenica 23 gennaio 
Compagnia Teatrombria, 
“La vera storia di Cenerentola”, spettacolo di og-
getti attore pupazzi

Domenica 30 gennaio
Compagnia La Birignoccola, “La regina delle 
Nevi”, spettacolo di burattini
Domenica 6 febbraio
Compagnia Delicatessen, “PATATRAC”, spettaco-
lo comico di musica e animazione

Inizio spettacoli ore 16.00 presso il Circolo ARCI IL 
Progresso, ingresso a biglietto, euro 3.00. Al termine di 
ogni spettacolo il circolo preparerà gustose merende.

Anche progetti semplici possono ave-
re una ricaduta importante sui bam-
bini e le loro famiglie. Lo dimostra il 
fatto che un progetto di educazione 
alla lettura portato avanti dal Centro 
Ciari in collaborazione con gli asili 
pubblici Madamadorè di Montelupo 
Fiorentino e Coccolalla di Capraia e 
Limite e con i nidi privati di Mon-
telupo è stato presentato ad un 
convegno internazionale promosso 
dall’AIFREF (Association Internatio-
nale de Formation et de Recherche 
en Éducation Familiale).
Il XIII Congresso Internazionale 
“Educazione familiare e servizi per 
l’infanzia” si è tenuto a Firenze in 
occasione della Biennalina dell’In-
fanzia e ha riunito rappresentati 
di numerosi paesi dal Canada alla 
Francia, dal Belgio agli Stati Uniti.
Marcella Dondoli, la pedagogista 
che segue le strutture del territorio, 
ha presentato l’esperienza di edu-
cazione alla lettura portata avanti a 
Montelupo.
“Il progetto ha visto il coinvolgimen-
to dei genitori e degli educatori. In 
pratica volevamo verificare l’attitu-
dine con cui i bambini si pongono 
nei confronti della lettura al nido e 
a casa. L’osservazione e il coinvol-
gimento dei genitori ha avviato poi 
un percorso di riflessione importante 
per i genitori e denso di una carica 
emotiva. Fra le tante esperienze mi 
ha colpito quello di una mamma che 
ha raccontato di aver scoperto di 
poter passare del tempo con i suoi 
bambini facendo molto di più oltre 
che al semplice accadimento”. 
I servizi per l’infanzia hanno svi-
luppato nel tempo una attenzione 
sempre più puntuale alle relazioni 
con i genitori. In particolare, nelle 
migliori esperienze, i genitori ven-
gono coinvolti in momenti specifici, 
dal colloquio individuale agli incontri 
di gruppo, dai laboratori alle feste. I 
servizi per l’infanzia possono allora 
proporre una nuova scommessa, 
divenendo un contesto di educazione 
familiare.
Esperienze di questo tipo meritano 
di essere raccontate e prese come 
esempio.

I N F A N Z I A

Un’esperienza 
educativa  
di qualità O gni individuo è depositario di un patrimonio, una dote non eco-

nomica, ma molto più impalpabile: quell’insieme di capacità e 
di saperi che quotidianamente utilizza a lavoro o nel proprio 
tempo libero.
Una ricchezza che può diventare parte della collettività, della 
comunità di Montelupo.

L’amministrazione comunale lancia ai propri cittadini una proposta finalizzata a 
mettere in rete e condividere i diversi saperi.
L’idea è molto semplice. A partire da fine gennaio sul sito del comune sarà pub-
blicato una sorta di bando in cui si inviteranno i cittadini ad aderire all’Assemblea 
del tempo libero, compilando una scheda dove indicheranno la loro disponibilità 
e le competenze che desiderano condividere.
Il comune raccoglierà le adesioni per poi organizzare un calendario di iniziative 
singole o inserite in altri progetti. Chi darà la sua disponibilità illustrerà in uno o 
al massimo due incontri il tema in cui è più ferrato, oppure potrà proporre anche 
laboratori pratici.
L’idea parte dallo stesso presupposto della banca del tempo, ma anziché preve-
dere uno scambio in termini di ore e minuti, prevede uno scambio di saperi e, 

soprattutto, l’incontro fra persone.
“Lo abbiamo ribadito in più occasioni e anche le indagini che abbiamo com-
missionato ce lo confermano: Montelupo è una città che ha subito un radicale 
cambiamento sociale e demografico, la sua popolazione è composta da fami-
glie giovani che, talvolta, hanno la necessità di ricrearsi un tessuto relazionale. 
L’assemblea del tempo libero non è altro che un pretesto per incontrare altre 
persone, con il valore aggiunto che si condividono esperienze e saperi.  Faccio un 
esempio se un babbo è bravo a costruire aquiloni e mette questa sua capacità a 
disposizione, potrà insegnare ad altri genitori, ma nello stesso tempo avrà anche 
l’occasione di relazionarsi con altre persone”, spiega l’assessore Marzio Cresci.
Ovviamente si tratta di una sperimentazione. Se il progetto susciterà gli interessi 
dei cittadini potrà essere consolidato e strutturato.
“Abbiamo scelto il nome ASSEMBLEA DEL TEMPO LIBERO, perché in futuro colo-
ro che aderiscono a questo progetto potrebbero diventare promotori di iniziative 
per l’amministrazione e per la collettività”, conclude Cresci.
Coloro che desiderano ulteriori informazioni o desiderano dare suggerimenti 
possono già richiederle scrivendo una email all’assessore Marzio Cresci: m.cresc
i@comune.montelupo-fiorentino.fi.it

Assemblea  
del tempo libero

			  Incontrarsi per condividere saperi e capacità

FOTO NOTIZIA
Sabato 11 dicembre si è tenuta 
la premiazione di due Concorsi 
promossi dall’amministrazione 
comunale e rivolti agli studenti 
dell’Istituto Comprensivo Baccio da 
Montelupo.
Il concorso promosso in occasione 
della Manifestazione PULIAMO 
IL MONDO e quello lanciato dal 
Centro Commerciale Naturale Il 
BORGO DEGLI ARLECCHINI in 
occasione della Festa della Toscana. 
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Gruppi Consiliari  

Anche questo 2010 è arrivato alla sua conclu-
sione e come d’uso è tempo di bilanci.
Il bilancio che cercheremo di fare non riguarda 
solo entrate e uscite, vogliamo proporre un bi-
lancio diverso e per farlo prendiamo in prestito 
un’idea scaturita dal programma che in questo 
inverno ci ha fatto trovare di nuovo la voglia di 
stare seduti davanti alla tv, “Vieni via con me”, di 
Fabio Fazio e Roberto Saviano che tante polemi-
che ha suscitato, ma che tanta coscienza critica 
ha risvegliato.
I loro elenchi ci hanno tenuti incollati alle sedie, 
ci hanno fatto stringere i pugni dalla rabbia, ma 
soprattutto ci hanno emozionato.
È per questo che il nostro bilancio non vuole 
essere un freddo lavoro di numeri ma un elenco 
di quello che nell’anno 2010 è avvenuto sotto i 
nostri occhi.
Ecco quindi il nostro elenco di ciò che teniamo e 
di ciò che lasciamo.

Teniamo la raccolta “porta a porta” che, ci ha 
sempre convinto e che dopo un anno continua 
a convincerci, perché pensare di fare qualcosa 
che potrà rendere il futuro già troppo incerto dei 
nostri figli un po’ migliore è la spinta più forte. 
E poi la nostra città non è molto più bella senza 
tutti quei cassonetti nel mezzo?
Lasciamo tutti coloro che con menefreghismo e 
arroganza, invece di imparare a differenziare la 
propria spazzatura preferiscono mettersela in 
macchina e andare a gettarla nei cassonetti dei 
comuni limitrofi che ancora non hanno iniziato 
il ”porta a porta”.
Teniamo il progetto sulla nuova scuola e ne 
andiamo fieri, perché un’amministrazione che 
investe sull’educazione mette in primo piano 
il futuro, investendo sui bambini di oggi che 
saranno gli adulti di domani e perché ogni 
genitore sarà più tranquillo e sereno sapendo 
di lasciare il proprio figlio in una struttura ade-

guata.
Lasciamo tutti coloro che ritengono che investire 
sulla scuola siano soldi sprecati.
Teniamo il progetto realizzato dalla consulta 
pari opportunità in collaborazione con i Comuni 
del Circondario, sulle politiche di genere, per-
ché è un problema che riguarda tutti.
Lasciamo chi ritiene che la violenza sulle donne 
sia meno importante rispetto agli altri tipi di 
violenza.
Teniamo le manifestazioni pacifiche degli stu-
denti perché il governo fino ad ora non ha 
ascoltato le loro ragioni.
Lasciamo chi, di questo governo, pensa di usare 
le stesse misure repressive sia per il tifoso violen-
to che per chi esercita il proprio diritto costituzio-
nale a manifestare (Art. 16; Art 17; Art 27).
Teniamo la frase: “…Io voglio un mondo al-
l’altezza dei sogni che ho...” Luciano Ligabue, 
affinché ognuno la possa sentire propria.

Lo spazio che ci viene relegato è sicuramente poli-
tico, ma siccome la politica sta sempre più uscen-
do dai canoni usuali, tradizionali, anche io come 
portavoce del mio gruppo, voglio inusitatamente 
usare queste poche righe per una denuncia che 
riguarda il porsi della classe dirigente, alcune vol-
te, nel nostro territorio, sia sulla stampa locale, ma 
spesso anche in molte altre occasioni pubbliche.  
Comprensibile la propaganda politica, passino le 
occasioni pubbliche dove le ostentazioni e com-
memorazioni sono dovute, ma usare la piccola 
stampa locale, che dovrebbe servire, a mio parere, 
principalmente per informare, per far ragionare, 
per responsabilizzare e far conoscere il nostro 
interessante territorio, offrendo una unica lettura 
di parte, sinceramente non lo trovo né costruttivo, 
né tantomeno corretto (non è offrendo 2500 carat-
teri che si è democratici, ma sicuramente un buon 
tentativo!!)

Parlare, ad esempio, della riforma dell’Università, 
senza mai parlare, di come si cerchi magari di 
tagliare i tanti sprechi, di togliere le baronie, di far 
emergere gli insegnanti che valgono veramente e 
non solo chi è in possesso di una laurea, come 
pure parlare della ricerca, molti sono stati i soldi 
mal investiti, e non mai investiti, che è un’altra 
cosa. 
I ricercatori italiani sono senz’altro il fiore al-
l’occhiello delle nostre università e dovremmo 
cercare di tenerceli ben stretti nel nostro territorio, 
senza costringerli ad andare all’estero quando 
non sono raccomandati o “figli di“ e questo non 
perché quest’anno hanno fatto nascere la picco-
la Penelope alla cantante Gianna Nannini, ma 
perché magari ci hanno dato il vaccino contro 
l’Aids, delle nuove tecniche per curare la SLA e 
chissà quanto ancora. Con questo io sono feli-
ce che la Nannini abbia avuto la piccola, con il 

parto naturale, e la stia allattando; ma la piccola 
Penelope, che non è nata dall’amore di un uomo 
e una donna, ha una mamma che, seppure ricca, 
quando lei avrà 6 anni, ne avrà 60; che con i suoi 
soldi chissà quante altre cose le potrà regalare, 
ma mai le potrà dare una vera famiglia normale. 
Proprio così “normale“, infatti tutti noi prossimi 
alle festività ci auguriamo un 2011 fatto di picco-
le cose, normali: la salute, il lavoro, la famiglia, 
l’amore…
Nel contempo, ci auguriamo di non essere col-
piti da cattivi eventi, come: la disoccupazione, i 
licenziamenti, gli assenteismi sul lavoro, la mafia, 
gli assassini, l’abbandono di neonati, le morti per 
fame, la violenza e il vandalismo in genere. Ri-
cordiamoci sempre, che il nostro Paese ha fonda-
menta cattoliche radicate così che l’augurio di un 
Felice e Sereno S.Natale ci permette di acquisirne 
un significato profondo e sincero. 

UNITI PER MONTELUPO

POPOLO DELLA LIBERTÀ

Il Popolo della libertà di Montelupo non ha mai cessato di criticare l’indebita com-
mistione tra propagandismo ideologico di parte ed esercizio delle funzioni istitu-
zionali  cui si assiste dalle colonne di questa testata, quando si licenziano editoriali 
con toni palesemente anti governativi, e non intende a sua volta utilizzare il proprio 
spazio per nauseare i lettori, dicendo loro che invece l’Amministrazione Comunale 
di Montelupo è assai generosa nei confronti degli indirizzi gestionali della Regione 
o della Provincia.
Tuttavia possiamo e vogliamo informare i nostri concittadini intorno a problemati-
che che li riguardano direttamente nel loro status di utenti di servizi, e dinanzi alle 
quali l’Amministrazione Comunale è stata finora piuttosto disattenta, preoccupata 
di non disturbare qualche manovratore politicamente omogeneo.
Abbiamo sempre criticato, ritenendola un’inutile sovrastruttura burocratica duplica-
to della ASL creata solo per garantire prebende a soggetti ideologicamente orien-
tati a sinistra, la Società della Salute, dissentendo anche dalla forma consortile.
Recentemente la Corte Costituzionale, ha confermato, con la sentenza 326/2010, 
rigettando il ricorso della Regione Toscana, la legittimità della soppressione dei 
consorzi di funzioni tra gli enti locali, ma la Regione, pur di mantenere rendite di 
posizione, sembra orientata, essendo la Società della Salute basata su forma giuri-
dica consortile, a studiare altre tipologie per non sopprimerla.
Si continua a voler perpetuare l’esistenza del Circondario Empolese Valdelsa, no-
nostante, a fronte della soppressione dei consorzi provinciali (ed è sulle deleghe 
funzionali dell’Amministrazione Provinciale che si basa prevalentemente il Circon-
dario), non si sia ancora stati in grado di rispondere agli interrogativi posti dal PDL, 

che vuol sapere, ai fini della legittimità del Circondario, a quale eventuale tipologia 
normata dal Testo unico sugli Enti Locali sia riconducibile.
L’Amministrazione Comunale di Montelupo, mentre non lesina le contumelie anti 
governative, non si è finora interrogata sugli sprechi che derivano da altri livelli 
amministrativi (Regione-Provincia).
Le lamentele sui tagli erariali dello Stato vengono usate come alibi a deficienze 
proprie nel gestire la cosa pubblica. Non ci appartiene la pseudo cultura delle 
delegittimazione di chi governa, non facciamo dietrologia ma riferiamo doverosa-
mente fatti.
Ad esempio, in occasione dell’entrata in vigore dell’orario invernale del servizio 
ferroviario, la stazione di Montelupo ha subito flessioni di fermate anche in fasce 
orarie ad alta tensione di pendolarismo; diamo volentieri atto al  Sindaco di essersi 
immediatamente attivato nella protesta, ma l’esito è stato quello di sentir dire con 
un sarcasmo poco istituzionale dall’Assessore Regionale ai Trasporti Ceccobao, che 
da Montelupo transitano un numero di treni superiore a quello di qualche città ca-
poluogo di provincia, e che quindi il rapporto con il fabbisogno dell’utenza sarebbe 
addirittura ottimale.
La flessione di fermate sarebbe imputabile ai tagli, ma vorremmo che la maggio-
ranza sapesse domandarsi insieme a noi, nel superiore interesse di tutti i cittadini, 
perché ad esempio nella Regione Lombardia, l’amministrazione di centro destra 
guidata da Formigoni, pur essendo parimenti investita dalla scure dei tagli, ha 
mantenuto e in taluni casi addirittura incrementato il trasporto regionale, sia su 
rotaia che su gomma.

Il diritto al lavoro 

Non si può fare ideologia con le istituzioni 
ma difendere sempre la qualità dei servizi

UDC

Riflessione ad alta voce del capogruppo Udc 

Gruppo consiliare Uniti per Montelupo

Gruppo consiliare Popolo della libertà         

Franca Lami gruppo consiliare UDC Montelupo 

C O N S I G L I O  C O M U N A L E

MONTELUPO 30.11.2010

Punto n. 1.
Approvazione verbali della 
seduta del 26.10.2010.

Punto n. 2.
Ratifica deliberazione  
della giunta comunale n. 76 
del 28.10.2010, “variazione al 
bilancio ed al piano 
degli obiettivi 2010”.
Esito 
Favorevoli Uniti per Montelupo; 
contrari PDL.

Punto n. 3.
Assestamento del bilancio  
di previsione 2010.
Esito
Favorevoli  Uniti per Montelupo; 
contrari PDL. 

Punto n. 4.
Cimitero di Fibbiana: acquisto  
di terreno e concessione  
in uso di aree cimiteriali.  
Atti conseguenti. 
Esito
Approvato all’unanimità. 
Votiamo l’immediata esecutività. 
Approvato all’unanimità.

Punto n. 5. 
O.d.G. presentato dal gruppo 
consiliare Uniti per Montelupo 
relativo al “sostegno alla 
proposta di istituzione  
di una tassa sulle transazioni 
finanziarie”.
Esito
Favorevoli Uniti per Montelupo; 
astenuti PDL. 

Punto n. 6.
O.d.G. presentato dal gruppo 
consiliare Uniti per Montelupo 
relativo al decreto legge 
31.05.2010 n. 78, convertito 
in legge 30.07.2010, n. 122 
“misure urgenti in materia di 
stabilizzazione finanziaria e 
competitività economica”.
Sindaco 
Favorevoli Uniti per Montelupo; 
contrari PDL. 



12 nr.6-DICEMBRE2010
informa

 Bacheca

La manifestazione, prevista per il 18 e 19 dicem-
bre, è stata annullata a causa della neve

L’8 e il 9 gennaio
FINE SETTIMANA DA GOURMET
Da non perdere la mostra dedicata  
al food design, allestita presso il Museo  
della Ceramica e quella delle opere realizzate 
nel corso del progetto Maestri Allievi Maestri, 
presso il Museo Contemporaneo.

Il comune ci riprova ad organizzare una fine 
settimana da leccarsi i baffi. La manifestazione 
Gourmet, prevista per il 18 e 19 dicembre è 
stata sospesa a causa della neve e si terrà l’8 
e il 9 gennaio.
La formula è la stessa. Sabato alle ore 17.00 
in centro storico si terrà LA VIA DEI SAPORI, 
degustazione di prodotti tipici a cura dei com-
mercianti
Sabato e domenica piazza della Libertà e Cor-
so Garibaldi ospiteranno la mostra–mercato 
dei prodotti enogastronomici, mentre in via XX 
Settembre, via Sinibaldi e piazza Centi si terrà il 
mercatino di artigianato. In piazza della Libertà 
sarà presente anche la libreria itinerante Leg-
gere Per… con una sezione tematica dedicata 
al cibo.
Domenica 19 dicembre in piazza dell’Unione 
Europea torna SuperKaos, il mercato delle 

pulci. Tanti anche gli eventi che animeranno 
il centro storico domenica pomeriggio: i più 
piccoli potranno ascoltare le fiabe animate a 
cura di Lupo Zaffero e per le strade del centro 
spazio alla musica.   
Da segnalare il concerto dei Ragnatela previsto 
per le ore 17.00 presso la Galleria di Corso 
Garibaldi. 
Il progetto RAGANATELA nasce da un percorso 
attivato all’interno dell’ospedale psichiatrico 
giudiziario: il gruppo è formato dai pazienti 
che hanno preso parte al laboratorio di Mu-
sicoterapia e che si sono talmente appassio-
nati agli strumenti musicali tanto da arrivare 
a realizzare un album, che sarà presentato 
in anteprima proprio a Montelupo domenica 
pomeriggio.
Durante il fine settimana sarà possibile visitare 
anche due esposizioni frutto dei laboratori pro-
mossi dal comune in collaborazione con sog-
getti diversi e finalizzati a far incontrare giovani 
creativi con il tessuto produttivo del territorio 
oppure con grandi artisti.
Presso il Museo della Ceramica è allestita la 
mostra dedicata al Food Design. Si conclude 
così il concorso CERAMIBUONI, promosso 
dal comune di Montelupo Fiorentino, in colla-
borazione con l’Università di Firenze, che ha 
visto studenti del corso di disegno industriale 
impegnati a realizzare oggetti di design per 

presentare, servire o confezionare prodotti 
tipici del territorio.
Il percorso è durato un anno, durante il qua-
le i ragazzi hanno preso parte a seminari di 
approfondimenti dedicati sia alla produzione 
ceramica che ai prodotti agro alimentari, 
hanno successivamente elaborato prototipi che 
sono stati realizzati dalle aziende del territorio. 
Il frutto del loro lavoro sarà esposto a Monte-
lupo Fiorentino e il 15 gennaio alle ore 16.30 
presso il Museo della ceramica  si terrà la 
premiazione del progetto vincitore
Sabato 8 gennaio alle ore 16.30 è prevista 
presso il Museo della ceramica, una degu-
stazione di prodotti tipici locali delle aziende 
aderenti al circuito “Filiera Corta Empolese Val-
delsa” del Circondario Empolese Valdelsa. Le 
degustazioni saranno guidate da alcuni allievi 
del corso di “Wine&Marketing”, organizzato 
dall’ASEV e dal Centro Studi Turistici di Firenze 
e finanziato dal Circondario Empolese Valdelsa 
con le risorse del Fondo Sociale Europeo. 
L’altra mostra è ospitata presso il Museo 
Contemporaneo (ex Palazzo Podestarile, 
via Baccio da Montelupo, 34) e raccoglie le 
opere realizzate da un gruppo di studenti se-
lezionati in tutta Italia che hanno preso parte 
al Workshop con il maestro Itto Kuetani nel-
l’ambito del progetto Maestri Allievi Maestri, 
promosso dalla Provincia di Firenze.

Stavo scrivendo un articolo di tutt’altro tenore per questa rubrica, che ho 
subito riposto nel cassetto (sarà per la prossima) non appena ho saputo 
della morte di Enzo Bearzot. Mi scuserete se questo pezzo sarà assai 
meno razionale del solito. 
“Ma che c’azzecca Bearzot con la <<Storia Siamo noi>>?” dirà qual-
cuno. Ovviamente la domanda è retorica, poiché tutti conosciamo bene 
la risposta.
Non sono un appassionato del football, ma la figura di Enzo Bearzot 
per quelli della mia età è un po’ come la Madeleine di Proust. Lo so 
l’Italia ha vinto i mondiali anche nel 2006. Ma quel 1982, allenatore 
degli azzurri, appunto Bearzot, permettetemi, è un’altra cosa. Chi non 
ricorda quell’incredibile viaggio di ritorno dalla Spagna del CT assieme 
al Presidente Pertini?
Quell’anno, la “cenerentola” Italia, al di là di tutte le aspettative, e tra 
mille difficoltà arrivò alla meta.
La vittoria cadde in un paese che usciva da un periodo difficilissimo e si 
avviava verso un’altra storia, assai meno travagliata, ma sempre molto 
complicata. 
Però quello fu un momento “magico” nel quale, milioni di cittadini si 
ritrovarono sotto le bandiere di un’Unità senza arroganza ma con la 
consapevolezza di vivere insieme un momento importante. Un momento 
di “pausa” nella speranza di tempi davvero migliori. 
E come non ricordare l’apparizione in “mondovisione” (si dice ancora?) 

di alcuni Montelupini (dei quali taccio il nome per la privacy, ma è un 
segreto di Pulcinella) sugli spalti dello stadio spagnolo, colti nel loro 
“quarto d’ora” di celebrità? 
All’epoca non c’era internet, non c’erano i cellulari e il mondo pareva 
davvero più grande. Anche un’apparizione televisiva era un fatto epoca-
le (infatti, ce ne ricordiamo ancora oggi). Quale dimostrazione più “og-
gettiva” del fatto che il micro va sempre a spasso con il macro? Che tutti 
facciamo parte di una storia, senza che essa sia, per forza, preceduta 
dall’aggettivo “Grande”? (ma in questo caso il “grande” non stona). 
E anche le manifestazioni che seguirono (il sottoscritto era in Vespa in 
una lunghissima fila che partiva da Montelupo e arrivava a Empoli) era-
no quelle di un’altra epoca. Nessuno si atteggiava a “divo” del momen-
to, perché nessuno festeggiava “per” essere ripreso dalla Televisione, 
o per essere “taggato” su Facebook. Si festeggiava senza secondi fini, 
oserei dire.
Voglio quindi ricordare con affetto Bearzot, perché in questo caso, 
davvero, un nome rappresenta un’intera epoca. Un nome che ricorreva 
perfino nelle canzoni.1

Forse, queste sono elaborazioni a posteriori, nonché evidenti segnali 
di un reale ed inevitabile invecchiamento, ma non posso evitare di fare 
mie le parole che Joe. R. Landsdale mette a conclusione di uno dei suoi 
più bei romanzi:
nell’invecchiare […] scopro che per me il passato ha più importanza del 

presente. Non sarà un bene, però è la verità. Al-
l’epoca, tutto era più intenso. Il sole era più caldo. 
Il vento più fresco. I cani più svegli2.
Ciao Enzo.

(Footnotes)
1 “avvocato Agnelli Umberto Agnelli Susanna 
Agnelli Monti Pirelli dribbla Causio che passa a 
Tardelli Musella Antognoni Zaccarelli Gianni Brera 
Bearzot” cantava Rino Gaetano in “Nuntereggae 
più” (1979).  
2 Joe R. Landsdale, La sottile linea scura, Einaudi, 
2004. p. 296. Ringrazio Massimiliano Cubattoli per 
avermi portato dal “Nautilus” la pagina di questa 
citazione, avendo inopinatamente lasciato il libro 
a casa.

A cura di Andrea Bellucci

LE FAMIGLIE DI MONTELUPO: 5.547 
I RESIDENTI A MONTELUPO: 13.674  
         
ELENCO NATI NEI MESI 
DI SETTEMBRE-OTTOBRE 
Klea Lleshi 
Diego Rotunno 
Maeva Giglioli 
Francesco Conza 
Raoul Sorouri 
Dario Ciani 
Viola Bonuccelli 
Melissa Rodriguez 
Francesco Caccamo 
Jacopo Mancini 
Lorenzo Tarallo 
Mattia Levato 
Noemi Ciraolo 
Sofia Clemente 
Giada Barsottini 
Brando Andres Bacci 
Alessio Brogelli 
Giulio Lensi 
Gaia Gozzo 
Francesco Doria 
Aura Collina 

ELENCO DECEDUTI NEI MESI  
DI SETTEMBRE-OTTOBRE 
Franca Faggioli 
Giuliano Bindi 
Alba Costoli 
Fosca Valori 
Andreina Mugnai 
Mauro Bellucci 
Metella Gheri 
Lorena Taddei 
Lorena Centi 
Leonardo Cecchini 
Elvio Salani 
Delia Giuliani 
Maria Viviani 
Erina Nardini 
Sonia Innesti 
Daniele Arzilli 
Giovanni Corsinovi 
Gina Giacomelli 
Orazio Fulignati 
Reginaldo Manetti 
Lido Polidori 
Marcello Monti 

Fiori d’arancio 
MATRIMONI CHE SI SONO TENUTI  
NEI MESI DI SETTEMBRE-OTTOBRE
Carlo Benedetti–Nicoletta Ciampi 
Maurizio Federici–Cristina Alessandrini 
Hector José Rodriguez Fernandez–Be-
nedetta Bitossi 
Daniele Miranda–Deborah Silveri 
Antonio Scordamaglia–Chiara Santo-
boni 
Andrea Bartoli–Vanessa Gori 
Roberto Bartolozzi–Roberta Schiavon 
Antonio Lanzilli–Susanne Eva Tringali 
Massimo Paglialonga–Pornthip Jamjang 
(celebrato a luglio)

CHI VIENE E CHI VA E V E N T I 

L A  S T O R I A  S I A M O  N O I

Amarcord

Cari cittadini,
in occasione delle festività natalizie, quest’anno 
abbiamo deciso di replicare un’iniziativa pro-
mossa lo scorso anno e vi rinnoviamo, quindi, 
l’invito a scoprire un pezzetto di Montelupo che 
magari tutti diamo per scontato e che invece 
è interessante per numerosi turisti e studiosi 
che arrivano nella nostra città da altre parti 
d’Italia e dall’estero.
Vi invitiamo a visitare il nostro Museo della 
Ceramica. Semplicemente presentando alla 
cassa questo numero di Montelupo Informa, 
la vostra famiglia potrà accedere GRATUITA-
MENTE al Museo della Ceramica e al Museo 
Archeologico.
È poca cosa, ne siamo consapevoli; per noi è 
soprattutto l’invito a godere di qualcosa che 
è patrimonio di ciascuno di voi e della storia 
familiare di molti.

Ancora Buon Natale
	 e sereno 2011


